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Davide Bochicchio Medico Veterinario libero professionista (coordinatore del tavolo di lavoro), Annamaria Pisapia CIWF Italia Onlus (co-coordinatrice gruppo 
benessere), Nicoletta Colombo Medico veterinario libero professionista, Carla De Benedictis Medico Veterinario libero professionista, Valentina Ferrante Unimi, 
Paolo Ferrari CRPA, Stefano Gagliardi Assoavi, Alberto Izzolino ICEA, Sabrina Menestrina Ass. Agr. Biodinamica, Antonio Marcone Bioagricert, Rossella Pedicone 
UNAITALIA, Sujen Santini COMAZOO, Franco Schiatti ASSISPEBIO, Marcello Volanti Medico veterinario libero professionista AVEPROBI. 

Premesso che  

I regolamenti (CE)  

n.834/2007 DEL CONSIGLIO del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 
2092/91 

E 

n. 889/2008 DELLA COMMISSIONE del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli 

 

Forniscono indicazioni in merito al benessere degli animali, di cui al 

REG (CE) 834/2007 

(1) La produzione biologica è un sistema globale di gestione dell’azienda agricola e di produzione agroalimentare basato sull’interazione tra le migliori pratiche 
ambientali, un alto livello di biodiversità, la salvaguardia delle risorse naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e una 
produzione confacente alle preferenze di taluni consumatori per prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali. Il metodo di produzione biologico esplica 
pertanto una duplice funzione sociale, provvedendo da un lato a un mercato specifico che risponde alla domanda di prodotti biologici dei consumatori e, 
dall’altro, fornendo beni pubblici che contribuiscono alla tutela dell’ambiente, al benessere degli animali e allo sviluppo rurale. 
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(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze comportamentali degli 
animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. A questo proposito, si dovrebbe prestare 
particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto 
della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto 
meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo 
comitato permanente. 

Articolo 5 

Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 

h) mantenere un elevato livello di benessere degli animali rispettando le esigenze specifiche delle specie 

 

REG (CE) 889/2008 

(10) L'allevamento biologico dovrebbe garantire il rispetto delle esigenze comportamentali specifiche degli animali. In proposito, per tutte le specie, è necessario 
che i locali di stabulazione rispondano alle necessità degli animali in materia di aerazione, luce, spazio e benessere e occorre pertanto prevedere una superficie 
sufficiente per consentire a ciascun animale un'ampia libertà di movimento nonché per sviluppare il comportamento sociale naturale dell'animale. Occorre 
definire le condizioni di stabulazione specifiche e le pratiche di allevamento di determinati animali, comprese le api. Tali condizioni di stabulazione specifiche 
devono garantire un livello elevato di benessere degli animali, una delle priorità dell'agricoltura biologica, e per questo motivo possono andare al di là delle 
norme comunitarie in materia di benessere applicabili all'agricoltura in generale. Le pratiche di allevamento biologico devono consentire di evitare un 
accrescimento troppo rapido dei volatili. Occorre pertanto stabilire disposizioni specifiche destinate a prevenire i metodi di allevamento intensivi. In particolare, 
occorre prevedere che i volatili raggiungano un'età minima oppure provengano da ceppi a crescita lenta, in modo che in entrambi i casi gli allevatori non siano 
incoraggiati a ricorrere a metodi di allevamento intensivi. 
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Articolo 10 

Norme applicabili alle condizioni di ricovero degli animali 

3. La densità di bestiame negli edifici deve assicurare il conforto e il benessere degli animali, nonché tener conto delle esigenze specifiche della specie in 
funzione, in particolare, della specie, della razza e dell'età degli animali. Si terrà conto altresì delle esigenze comportamentali degli animali, che dipendono 
essenzialmente dal sesso e dall'entità del gruppo. La densità deve garantire il massimo benessere agli animali, offrendo loro una superficie sufficiente per stare 
in piedi liberamente, sdraiarsi, girarsi, pulirsi, assumere tutte le posizioni naturali e fare tutti i movimenti naturali, ad esempio sgranchirsi e sbattere le ali. 

 

Riferimenti normativi sul benessere animale: 

Allevamento animale: D.L.vo 146/2001 – Dir. 98/58/CE 

Trasporto animale: Reg. (CE) n.1/2005 – D.L.vo 151/07 

Macellazione animale: Reg. (CE) n.1099/2009 – D.L.vo 131/2013 – Dir. 93/119/CE 

Vitello: D.L.vo 126/2011 – Dir. 2008/119/CE 

Suino: D.L.vo 2011/122 – Dir 2008/120/CE 

Gallina ovaiola: D.L.vo 267/2003 – Dir.199/74/CE – Dir. 2002/04/CE 

Broiler: D.L.vo 181/2010 _ Dir 2007/43/CE 

 

Considerando quanto segue: 
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(1) Come è esplicitato nel Regolamento (CE) N. 834/2007 DEL CONSIGLIO del 28 giugno 2007 la produzione biologica è un sistema globale di gestione 
dell’azienda agricola e di produzione agroalimentare basato, sull’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali. 

(2) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e porre l’attenzione sulla possibilità degli stessi di 
esprimere l’etogramma tipico della propria specie. 

(3) L’attenzione dei consumatori verso caratteristiche intangibili dei prodotti, quali a titolo esemplificativo la capacità di contribuire al benessere 
animale o alla protezione dell’ambiente, ha portato ad un incremento nella domanda di prodotti biologici, il cui mercato è in crescita continua. 

(4) È importante preservare la fiducia del consumatore nei prodotti biologici e dunque le eccezioni ai requisiti cogenti della produzione biologica 
dovrebbero essere strettamente limitate ai casi in cui sia ritenuta giustificata l’applicazione di norme meno restrittive. 

 
Posto inoltre che: 
(5) È indubbia la sussistenza di criticità e di ambiguità nell’ambito dell’interpretazione della normativa in questione. È d’uopo quindi stabilire linee 

guida al fine di evitare tali plurivocità e garantire un’applicazione uniforme dei regolamenti summenzionati. 
(6) La corretta attuazione delle disposizioni attinenti al quadro normativo comunitario che disciplina il settore della produzione biologica è stata 

discussa nell’ambito del Tavolo di Lavoro organizzato per la zootecnia da Federbio, composto da esperti del settore. 
(7) Lo scopo del summenzionato Tavolo Tecnico è quello di produrre una serie di formulazioni chiare e inequivocabili sulle modalità di applicazione dei 

regolamenti relativi alla produzione biologica, per evitare che si possa incorrere in erronee interpretazioni della normativa e di conseguenza che 
venga meno lo spirito della normativa sul biologico. Tali disposizioni sono infatti focalizzate su criteri elevati in materia di benessere animale e la 
loro ratio è il ripristino del legame tra l’animale e la terra.  

Quanto segue è il frutto dell’elaborazione del Tavolo di Lavoro. 

Alla luce della attuale situazione italiana e della crescita esponenziale che sta avendo la zootecnia biologica, il Tavolo ha identificato come necessitanti linee 
interpretative le seguenti aree: 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE ADDETTI 

SCELTA DELLA RAZZA 
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PRODUZIONE ZOOTECNICA LEGATA ALLA TERRA 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO 

DEROGHE 

PREVENZIONE DELLE MALATTIE E CURE VETERINARIE 

TRASPORTO 

 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE ADDETTI 
CONFORMITA’ 
Le persone addette alla cura degli animali devono 
possedere una formazione specifica in materia di salute e 
benessere degli animali debitamente documentata. 

REG (CE) 834/2007, articolo 14, Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
b) riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
le persone addette alla cura degli animali possiedono le necessarie conoscenze e competenze di base in materia di salute e 
benessere degli animali; 
 
Decr. leg. 146/2001, articolo 2, comma 2 
Per favorire una migliore conoscenza degli animali domestici da allevamento, entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano possono organizzare periodicamente, per il 
tramite dei servizi veterinari delle aziende sanitarie locali, corsi di qualificazione professionale con frequenza obbligatoria per gli 
operatori del settore, allo scopo di favorire la piu' ampia conoscenza in materia di etologia animale applicata, fisiologia, zootecnia e 
giurisprudenza. 

 

Standard FederBio 
Gli addetti devono aver frequentato obbligatoriamente un 
corso teorico pratico accreditato da ACCADEMIABIO. Il 
corso,della durata minima di tre giornate,deve essere 
specie specifico e comprendere lezioni dietologia, pratiche 
di manipolazione, riconoscimento di comportamenti 
anomali, principali patologie, biosicurezza, normativa e 
gestione aziendale 
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SCELTA DELLA RAZZA 
CONFORMITA’  
Si consiglia di utilizzare razze e linee genetiche a lento 
accrescimento e/o a duplice attitudine, più resistenti alle 
patologie e più adatte all’ambiente, all’alimentazione e alla 
gestione con metodo biologico. 
Al momento della conversione, è necessario, sia da parte 
dell’allevatore che dell’organismo di certificazione, una 
valutazione della razza e soprattutto del tipo genetico 
presente in allevamento in relazione alle implicazioni sul 
benessere animale, al fine di considerare un eventuale 
passaggio a razze e linee genetiche più idonee 
all’allevamento biologico. 
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche 
esigenze comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla 
prevenzione delle malattie. A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle 
pratiche zootecniche e alla densità degli animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di 
adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire 
quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle 
successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 
Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 
l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
scegliere le razze tenendo conto della capacità di adattamento alle condizioni locali, della vitalità e della resistenza alle malattie o 
ai problemi sanitari; 
Articolo 14 
Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
riguardo alla prevenzione delle malattie e alle cure veterinarie: 
la prevenzione delle malattie è realizzata mediante la selezione delle razze e dei ceppi, le pratiche zootecniche, la 
somministrazione di mangimi di qualità, l’esercizio, un’adeguata densità degli animali e idonee condizioni di stabulazione e 
d’igiene; 
 
REG (CE) 889/2008 
(8) L'approccio olistico dell'agricoltura biologica richiede che la produzione zootecnica sia legata alla terra, poiché il letame 
prodotto viene utilizzato come concime per la produzione vegetale. Poiché l'allevamento implica sempre la gestione delle terre 
agricole, è necessario prevedere il divieto della produzione animale "senza terra". Nell'ambito della produzione biologica animale è 
necessario che la scelta delle razze da utilizzare tenga conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali, della loro 
vitalità e della loro resistenza alle malattie; occorre inoltre incoraggiare una grande diversità biologica. 
 
(10) L'allevamento biologico dovrebbe garantire il rispetto delle esigenze comportamentali specifiche degli animali. In proposito, 
per tutte le specie, è necessario che i locali di stabulazione rispondano alle necessità degli animali in materia di aerazione, luce, 
spazio e benessere e occorre pertanto prevedere una superficie sufficiente per consentire a ciascun animale un'ampia libertà di 
movimento nonché per sviluppare il comportamento sociale naturale dell'animale. Occorre definire le condizioni di stabulazione 
specifiche e le pratiche di allevamento di determinati animali, comprese le api. Tali condizioni di stabulazione specifiche devono 
garantire un livello elevato di benessere degli animali, una delle priorità dell'agricoltura biologica, e per questo motivo possono 
andare al di là delle norme comunitarie in materia di benessere applicabili all'agricoltura in generale. Le pratiche di allevamento 
biologico devono consentire di evitare un accrescimento troppo rapido dei volatili. Occorre pertanto stabilire disposizioni 
specifiche destinate a prevenire i metodi di allevamento intensivi. In particolare, occorre prevedere che i volatili raggiungano 
un'età minima oppure provengano da ceppi a crescita lenta, in modo che in entrambi i casi gli allevatori non siano incoraggiati a 
ricorrere a metodi di allevamento intensivi. 

STANDARD FEDERBIO 

Si devono utilizzare tipologie genetiche a lento 
accrescimento o a duplice attitudine, più resistenti alle 
patologie e più adatte all’ambiente, all’alimentazione e alla 
gestione con metodo biologico. Nel caso siano in uso 
tipologie genetiche utilizzate nella produzione intensiva e 
connesse a problemi sanitari, è necessario concordare un 
documento programmatico per il passaggio a tipologie 
genetiche idonee all’allevamento biologico entro un 
periodo variabile da specie a specie, ma che non può mai 
superare i 5 anni. 
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Articolo 8 
Origine degli animali biologici 
1. Nella scelta delle razze o delle linee genetiche si deve tener conto della capacità degli animali di adattarsi alle condizioni locali 
nonché della loro vitalità e resistenza alle malattie. Inoltre, le razze e le linee genetiche devono essere selezionate al fine di evitare 
malattie specifiche o problemi sanitari connessi con alcune razze e linee genetiche utilizzate nella produzione intensiva [ad es. 
sindrome da stress dei suini, sindrome PSE (carni pallide, molli, essudative), morte improvvisa, aborto spontaneo, parti difficili che 
richiedono taglio cesareo, ecc.], dando la preferenza a razze e varietà autoctone. 

 

PRODUZIONE ZOOTECNICA LEGATA ALLA TERRA 

CONFORMITA’ 
La produzione animale senza terra è vietata. Vanno seguite 
le disposizioni del Reg. 889, Allegato 4. 

REG (CE) 834/2007 
(14) La produzione animale è una componente essenziale dell’organizzazione della produzione agricola nelle aziende biologiche, in 
quanto fornisce la materia organica e gli elementi nutritivi necessari alle colture e quindi contribuisce al miglioramento del suolo e 
allo sviluppo di un’agricoltura sostenibile. 
 
(15) Al fine di evitare l’inquinamento dell’ambiente, in particolare delle risorse naturali come il suolo e l’acqua, la produzione 
animale biologica dovrebbe prevedere, in linea di principio, uno stretto legame tra tale produzione e la terra, idonei sistemi di 
rotazione pluriennale e l’alimentazione degli animali con prodotti vegetali provenienti dall’agricoltura biologica coltivati 
nell’azienda stessa o in aziende biologiche vicine. 
 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia 
possibile, a spazi all’aria aperta o a pascoli. 
Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 
l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
g) praticare una produzione animale adatta al sito e legata alla terra; 
Articolo 14 
Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o l’inquinamento 
provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 
REG (CE) 889/2008 
(8) L'approccio olistico dell'agricoltura biologica richiede che la produzione zootecnica sia legata alla terra, poiché il letame 
prodotto viene utilizzato come concime per la produzione vegetale. Poiché l'allevamento implica sempre la gestione delle terre 
agricole, è necessario prevedere il divieto della produzione animale "senza terra". Nell'ambito della produzione biologica animale è 
necessario che la scelta delle razze da utilizzare tenga conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali, della loro 
vitalità e della loro resistenza alle malattie; occorre inoltre incoraggiare una grande diversità biologica. 
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Articolo 16 
Divieto relativo alla produzione animale "senza terra" 
La produzione animale senza terra, nell'ambito della quale l'allevatore non gestisce i terreni agricoli e/o non ha stipulato un 
accordo scritto di cooperazione con un altro operatore ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, è vietata. 

 
STANDARD FEDERBIO 
La produzione animale senza terra è vietata. 
Tutti i terreni del fascicolo aziendale devono essere 
condotti con metodo biologico e rappresentare almeno il 
50% della SAU necessaria.  
 

 

 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO 
CONFORMITA’ 
Tutti gli animali allevati secondo il metodo biologico 
devono avere accesso effettivo all’aperto: gli erbivori al 
pascolo, gli avicoli ai parchetti esterni con vegetazione, i 
suini a paddock esterni. 
Per accesso effettivo all’aperto si intende che l’animale 
non solo possa raggiungere gli spazi esterni facilmente e 
senza alcun impedimento, ma che ne usufruisca 
liberamente, sempreché lo permettano le condizioni 
atmosferiche e lo stato del suolo. 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia 
possibile, a spazi all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le 

malattie, incluso in particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo 

permettano le condizioni atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto 
comunitario, restrizioni e obblighi per motivi di tutela della salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o 
l’inquinamento provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere 
a spazi all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di 
rotazione adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 
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1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
2. Conformemente all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b), punto iii), del regolamento (CE) n. 834/2007, gli erbivori hanno accesso ai 
pascoli ogniqualvolta le condizioni lo consentano. 
3. Nei casi in cui gli erbivori hanno accesso ai pascoli durante il periodo di pascolo e quando il sistema di stabulazione invernale 
permette agli animali la libertà di movimento, si può derogare all'obbligo di prevedere spazi all'aperto nei mesi invernali. 
4. In deroga al paragrafo 2, i tori di più di un anno di età hanno accesso a pascoli o a spazi all'aperto. 
5. Gli avicoli hanno accesso a uno spazio all'aperto per almeno un terzo della loro vita. 
6. Gli spazi all'aperto per gli avicoli devono essere per la maggior parte ricoperti di vegetazione, essere dotati di dispositivi di 
protezione e consentire un facile accesso ad un numero sufficiente di abbeveratoi e mangiatoie. 
7. Gli avicoli tenuti al chiuso a seguito di restrizioni o di obblighi imposti in virtù della normativa comunitaria hanno 
permanentemente accesso a quantità sufficienti di foraggi grossolani e di materiali adatti a soddisfare le loro necessità etologiche. 

Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della disponibilità di pascoli 
nei vari periodi dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione giornaliera degli erbivori deve essere 
costituito da foraggi grossolani e foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un 
periodo massimo di 3 mesi all'inizio della lattazione. 
 

STANDARD FEDERBIO 

Tutti gli animali allevati secondo il metodo biologico 
devono avere accesso effettivo alla terra. Deve essere 
garantita la libertà di scelta degli animali attraverso accessi 
all’aperto effettivi e sempre disponibili nonché condizioni 
del suolo compatibili con l’etogramma di specie. 

 

 

DEROGHE ALLA GESTIONE DEGLI ANIMALI 

CONFORMITA’ 
Sono possibili deroghe alla legislazione, esclusivamente 
rilasciate dalla autorità competente, ma non possono 
essere sistematiche. 

REG (CE) 834/2007 
(21) È opportuno prevedere un’applicazione flessibile delle norme di produzione, che consenta di adattare le norme e i requisiti 
della produzione biologica alle condizioni climatiche o geografiche locali, alle particolari pratiche zootecniche e ai vari stadi di 
sviluppo. Ciò dovrebbe consentire l’applicazione di norme eccezionali, ma solo nei limiti di precise condizioni specificate nella 
normativa comunitaria. 
 

REG (CE) 889/2008 
(25) Le differenze geografiche e strutturali in materia di agricoltura e di vincoli climatici possono ostacolare lo sviluppo della 
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 produzione biologica in determinate regioni, il che giustifica l'introduzione di deroghe per quanto riguarda determinate pratiche 
relative alle caratteristiche dei fabbricati e degli impianti destinati all'allevamento. È dunque opportuno autorizzare, a condizioni 
ben precise, la stabulazione fissa nelle aziende che, a causa della posizione geografica e di vincoli strutturali, in particolare nelle 
zone di montagna, sono di piccole dimensioni e solo qualora non sia possibile tenere i bovini in gruppi adeguati ai loro bisogni 
comportamentali. 
 
(31) I bovini adulti possono costituire un pericolo per l'allevatore e per le altre persone che si occupano degli animali. È pertanto 
opportuno autorizzare deroghe nel corso della fase finale di ingrasso dei mammiferi, e in particolare dei bovini adulti. 
 

 
STANDARD FEDERBIO 
Sono possibili deroghe alla legislazione esclusivamente sul 
singolo capo, rilasciate dalla autorità competente, solo su 
richiesta dell’operatore in accordo con il veterinario 
aziendale,ma non possono essere sistematiche, né essere 
accordate per diversi cicli. 
Il veterinario aziendale deve aver frequentato un corso 
specifico accreditato da ACCADEMIABIO. 
 

 

 

DEROGHE ALL’ALIMENTAZIONE 

CONFORMITA’ 
Sono possibili deroghe alla legislazione solo su richiesta 
dell’operatore in accordo con il veterinario aziendale,ma 
non possono essere sistematiche. 
 

REG (CE) 834/2007 
(21) È opportuno prevedere un’applicazione flessibile delle norme di produzione, che consenta di adattare le norme e i requisiti 
della produzione biologica alle condizioni climatiche o geografiche locali, alle particolari pratiche zootecniche e ai vari stadi di 
sviluppo. Ciò dovrebbe consentire l’applicazione di norme eccezionali, ma solo nei limiti di precise condizioni specificate nella 
normativa comunitaria. 

Articolo 22 
Norme di produzione eccezionali 

1. La Commissione può accordare, secondo la procedura di cui all’articolo 37, paragrafo 2, e le condizioni stabilite nel paragrafo 2 
del presente articolo nonché nel rispetto degli obiettivi e dei principi enunciati nel titolo II, eccezioni alle norme di produzione di 
cui ai capi da 1 a 4. 
 
2. Le eccezioni di cui al paragrafo 1 sono limitate al minimo e, se del caso, limitate nel tempo e possono essere concesse solo nei 
seguenti casi: 
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• ove siano necessarie per assicurare l’avvio o il mantenimento della produzione biologica in aziende soggette a vincoli 
climatici, geografici o strutturali; 

• ove siano necessarie per garantire l’approvvigionamento di mangimi, sementi e materiali di moltiplicazione vegetativa, 
animali vivi ed altri fattori di produzione, i quali non siano disponibili sul mercato in forma biologica; 

• ove siano necessarie per garantire l’approvvigionamento di ingredienti di origine agricola che non siano disponibili sul 
mercato in forma biologica; 

• ove siano necessarie per risolvere particolari problemi connessi alla conduzione degli allevamenti biologici; 
 

REG (CE) 889/2008 
(25) Le differenze geografiche e strutturali in materia di agricoltura e di vincoli climatici possono ostacolare lo sviluppo della 
produzione biologica in determinate regioni, il che giustifica l'introduzione di deroghe per quanto riguarda determinate pratiche 
relative alle caratteristiche dei fabbricati e degli impianti destinati all'allevamento. È dunque opportuno autorizzare, a condizioni 
ben precise, la stabulazione fissa nelle aziende che, a causa della posizione geografica e di vincoli strutturali, in particolare nelle 
zone di montagna, sono di piccole dimensioni e solo qualora non sia possibile tenere i bovini in gruppi adeguati ai loro bisogni 
comportamentali. 
 
(31) I bovini adulti possono costituire un pericolo per l'allevatore e per le altre persone che si occupano degli animali. È pertanto 
opportuno autorizzare deroghe nel corso della fase finale di ingrasso dei mammiferi, e in particolare dei bovini adulti. 
 

Sezione 4 
NORME DI PRODUZIONE ECCEZIONALI IN CASO DI CIRCOSTANZE CALAMITOSE AI SENSI DELL'ARTICOLO 22, PARAGRAFO 2, 

LETTERA F), DEL REGOLAMENTO (CE) N. 834/2007 
 

Articolo 47 
Circostanze calamitose 

L'autorità competente può autorizzare in via temporanea: 
a) in caso di elevata mortalità degli animali a causa di problemi sanitari o di circostanze calamitose, il rinnovo o la ricostituzione del 
patrimonio zootecnico con animali provenienti da allevamenti non biologici, quando non siano disponibili animali allevati con il 
metodo biologico e a condizione che il rispettivo periodo di conversione sia applicato agli animali non biologici; 
c) in caso di perdita della produzione foraggera o d'imposizione di restrizioni, in particolare a seguito di condizioni meteorologiche 
eccezionali, focolai di malattie infettive, contaminazione con sostanze tossiche o incendi, l'uso di mangimi non biologici da parte di 
singoli operatori, per un periodo di tempo limitato e in una zona determinata; 
Previa approvazione dell'autorità competente, i singoli operatori conservano i documenti giustificativi del ricorso alle deroghe di 
cui sopra. Gli Stati membri si informano reciprocamente e informano la Commissione in merito alle deroghe concesse a norma del 
primo comma, lettera c) ed e), entro un mese dall'approvazione. 
Art. modificato con art. 1 Reg. (UE) 203/2012 
Art. modificato con art. 1 Reg. (UE) 673/2016 
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DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.5) Documento giustificativo – artt. 17, 23, 41, 43 e 47 del Reg. (CE) n. 889/2008. 
I documenti giustificativi relativi al: 

- …….. 
- “ricorso alle deroghe” di cui all’ art. 47 del Reg. (CE) n. 889/2008; 

sono da intendersi come le ordinarie registrazioni aziendali nel rispetto dalla vigente normativa nazionale. 
 
ART. 7.6) Circostanze calamitose – art. 47 del Reg. (CE) 889/08 
Ai sensi dell’art. 47 del Reg. (CE) 889/08, le Regioni e le Province Autonome, in determinate zone del proprio territorio, 
autorizzano l’uso di mangimi non biologici da parte dei singoli operatori per un periodo di tempo non superiore ad un anno e 
nella misura corrispondente alla perdita di produzione foraggera indicata nel provvedimento di autorizzazione stesso. 
Il documento giustificativo, di cui al secondo paragrafo dell’art. 47 del Reg. (CE) 889/08, è rappresentato dalla concessione della 
deroga rilasciata dalle Regioni o dalle Province Autonome. 
Al fine di informare la Commissione sulle deroghe concesse, entro un mese dal rilascio delle stesse, le Regioni e le Province 
Autonome ne danno notizia al Ministero nel minor tempo. 
 

 

 
 
STANDARD FEDERBIO 
Durante il periodo di applicazione dell’articolo 47 del 
regolamento 889 si perde l’accreditamento allo standard 
Federbio. 
 

 

 

PREVENZIONE DELLE MALATTIE E CURE VETERINARIE 
CONFORMITA’ 
La salute degli animali nell’allevamento biologico si basa 
sulla prevenzione delle malattie attraverso la corretta 
scelta della razza, del tipo genetico e della coerente 
gestione degli animali rispetto all’etologia e ai bisogni della 
specie. 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche 
esigenze comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla 
prevenzione delle malattie. A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle 
pratiche zootecniche e alla densità degli animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di 
adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire 
quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle 
successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 5 
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I medicinali allopatici non possono essere usati a scopo 
preventivo, per stimolare la crescita o la produzione. 
È vietato l’uso di ormoni o sostanze analoghe per 
controllare la riproduzione o per altri scopi non terapeutici. 
I prodotti fitoterapici, omeopatici, gli oligoelementi e gli 
altri prodotti permessi (allegato V sez.1 e allegato VI sez.3) 
sono preferiti ai medicinali allopatici. 
Nel caso in cui un animale (o un gruppo di animali) sia 
sottoposto a più di tre cicli di trattamenti con medicinali 
veterinari allopatici ottenuti per sintesi chimica o 
antibiotici in 12 mesi (o a più di un ciclo di trattamenti se la 
sua vita produttiva è inferiore a un anno), non può essere 
considerato conforme al biologico (compresi i prodotti da 
esso derivati) e l’animale (o gli animali) deve essere 
sottoposto a un periodo di conversione. 
Le vaccinazioni, le cure antiparassitarie e i piani obbligatori 
di eradicazione sono esclusi dalle restrizioni. 
Per i farmaci allopatici il tempo di sospensione tra l’ultima 
somministrazione e l’utilizzazione dei prodotti animali deve 
essere di durata doppia rispetto a quanto stabilito per 
legge, qualora tale tempo non sia precisato deve essere di 
48 ore. 

Principi specifici applicabili all’agricoltura 
Oltre che sui principi generali di cui all’articolo 4, l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
cd) tener conto dell’equilibrio ecologico locale o regionale quando si operano le scelte produttive; 
e) tutelare la salute degli animali stimolando le difese immunologiche naturali degli animali, nonché la selezione di razze e varietà 
adatte e pratiche zootecniche; 
g) praticare una produzione animale adatta al sito e legata alla terra; 
h) mantenere un elevato livello di benessere degli animali rispettando le esigenze specifiche delle specie; 
i) utilizzare per la produzione animale biologica animali allevati sin dalla nascita in aziende biologiche; 
j) scegliere le razze tenendo conto della capacità di adattamento alle condizioni locali, della vitalità e della resistenza alle malattie o 
ai problemi sanitari; 
k) somministrare agli animali mangime biologico composto di ingredienti provenienti dall’agricoltura biologica e di sostanze 
naturali di origine non agricola; 
l) ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, incluso in 
particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
m) non praticare l’allevamento di animali poliploidi artificialmente indotti; 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. Oltre alle norme generali di produzione agricola di cui all’articolo 11, le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
e) riguardo alla prevenzione delle malattie e alle cure veterinarie: 

i) la prevenzione delle malattie è realizzata mediante la selezione delle razze e dei ceppi, le pratiche 
zootecniche, la somministrazione di mangimi di qualità, l’esercizio, un’adeguata densità degli animali e 
idonee condizioni di stabulazione e d’igiene; 

ii) le malattie sono trattate immediatamente per evitare sofferenze agli animali; i medicinali veterinari allopatici 
di sintesi chimica, compresi gli antibiotici, possono essere utilizzati in caso di necessità e a condizioni 
rigorose, ove risultino inappropriati i prodotti omeopatici, fitoterapici e altri prodotti; vanno stabilite in 
particolare restrizioni relative ai cicli di trattamento e al tempo di attesa; 

iii) è consentita l’utilizzazione di medicinali veterinari ad azione immunologica; 
iv) sono consentite le cure connesse alla tutela della salute umana e animale, imposte a norma del diritto 

comunitario; 
 

REG (CE) 889/2008 
(16) La gestione della salute degli animali deve mirare soprattutto alla prevenzione delle malattie. Occorre inoltre prevedere 
misure specifiche in materia di pulizia e disinfezione. 
 
(17) Nell'ambito dell'agricoltura biologica non è consentito l'utilizzo preventivo di medicinali allopatici ottenuti per sintesi chimica. 
Tuttavia, in caso di malattia o di ferita di un animale che necessiti un trattamento immediato, l'uso di tali medicinali allopatici deve 
essere limitato allo stretto necessario. Inoltre, per garantire l'integrità della produzione biologica per i consumatori, in questi casi 
dovrebbe essere prevista la possibilità di adottare misure restrittive quali il raddoppiamento del periodo di attesa successivamente 
all'utilizzo di tali medicinali. 

 
STANDARD FEDERBIO 
La salute degli animali nell’allevamento biologico si basa 
sulla prevenzione delle malattie attraverso la corretta 
scelta della razza, del tipo genetico e della coerente 
gestione degli animali rispetto all’etologia e ai bisogni della 
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specie. 
I medicinali allopatici non possono essere usati a scopo 
preventivo, per stimolare la crescita o la produzione. 
È vietato l’uso di ormoni o sostanze analoghe per 
controllare la riproduzione o per altri scopi non terapeutici. 
I prodotti fitoterapici, omeopatici, gli oligoelementi e gli 
altri prodotti permessi (allegato V sez.1 e allegato VI sez.3) 
sono preferiti ai medicinali allopatici. 
Nel caso in cui un animale (o un gruppo di animali) sia 
sottoposto a più di tre cicli di trattamenti con medicinali 
veterinari allopatici ottenuti per sintesi chimica o 
antibiotici in 12 mesi (o a più di un ciclo di trattamenti se la 
sua vita produttiva è inferiore a un anno), non può essere 
considerato conforme al biologico (compresi i prodotti da 
esso derivati) e l’animale (o gli animali) deve essere 
sottoposto a un periodo di conversione. 
Le vaccinazioni e i piani obbligatori di eradicazione sono 
esclusi dalle restrizioni. I piani vaccinali devono essere 
inclusi in un protocollo di biosicurezza. 
Le cure antiparassitarie sono escluse dalle restrizioni, ma 
l’opportunità del trattamento antiparassitario va valutata 
dal medico veterinario in relazione allo stato di salute degli 
animali, alla qualità e quantità di parassiti presenti. Le 
avermectine sono vietate in quanto molto tossiche per 
numerose specie non bersaglio e molto persistenti 
nell’ambiente. Si consiglia di utilizzare antiparassitari a 
limitato spettro di azione. 
 

Articolo 8 
Origine degli animali biologici 

1. Nella scelta delle razze o delle linee genetiche si deve tener conto della capacità degli animali di adattarsi alle condizioni locali 
nonché della loro vitalità e resistenza alle malattie. Inoltre, le razze e le linee genetiche devono essere selezionate al fine di evitare 
malattie specifiche o problemi sanitari connessi con alcune razze e linee genetiche utilizzate nella produzione intensiva [ad es. 
sindrome da stress dei suini, sindrome PSE (carni pallide, molli, essudative), morte improvvisa, aborto spontaneo, parti difficili che 
richiedono taglio cesareo, ecc.], dando la preferenza a razze e varietà autoctone. 

Articolo 23 
Profilassi 

1. Fatto salvo l'articolo 24, paragrafo 3, è vietato l'uso di medicinali veterinari allopatici ottenuti per sintesi chimica o di antibiotici 
per trattamenti preventivi. 
2. È vietato l'impiego di sostanze destinate a stimolare la crescita o la produzione (compresi antibiotici, coccidiostatici e altri 
stimolanti artificiali della crescita) nonché l'uso di ormoni o sostanze analoghe destinati a controllare la riproduzione o ad altri 
scopi (ad es. ad indurre o sincronizzare gli estri). 
3. Quando gli animali provengono da unità non biologiche, disposizioni particolari come controlli preventivi e periodi di quarantena 
possono essere applicate a seconda della situazione locale. 
4. I fabbricati, i recinti, le attrezzature e gli utensili sono adeguatamente puliti e disinfettati per evitare contaminazioni incrociate e 
la proliferazione di organismi patogeni. Le feci, le urine, gli alimenti non consumati o frammenti di essi devono essere rimossi con 
la necessaria frequenza, al fine di limitare gli odori ed evitare di attirare insetti o roditori. Ai fini dell'articolo 14, paragrafo 1, lettera 
f), del regolamento (CE) n. 834/2007, soltanto i prodotti elencati nell'allegato VII possono essere utilizzati per la pulizia e 
disinfezione degli edifici e impianti zootecnici e degli utensili. I rodenticidi (da utilizzare solo nelle trappole) e i prodotti elencati 
nell'allegato II possono essere utilizzati per l'eliminazione di insetti e altri parassiti nei fabbricati e negli altri impianti dove viene 
tenuto il bestiame. 
5. Nell'intervallo tra l'allevamento di due gruppi di avicoli si procederà ad un vuoto sanitario, operazione che comporta la pulizia e 
la disinfezione del fabbricato e dei relativi attrezzi. Parimenti, al termine dell'allevamento di un gruppo di avicoli, il parchetto sarà 
lasciato a riposo per il tempo necessario alla ricrescita della vegetazione e per operare un vuoto sanitario. Gli Stati membri 
stabiliscono il periodo in cui il parchetto deve essere lasciato a riposo. L'operatore conserva i documenti giustificativi attestanti il 
rispetto di questo periodo. Questi requisiti non si applicano quando gli avicoli non sono allevati in gruppi, non sono chiusi in un 
parchetto e sono liberi di razzolare tutto il giorno. 
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.5) Documento giustificativo – artt. 17, 23, 41, 43 e 47 del Reg. (CE) n. 889/2008. 
I documenti giustificativi relativi al: 

- ……… 
- il rispetto del periodo di riposo del parchetto di cui al paragrafo 5, dell’art. 23 del Reg. (CE) n. 889/2008; 
- ……… 

sono da intendersi come le ordinarie registrazioni aziendali nel rispetto dalla vigente normativa nazionale. 
 
ART. 4.8) Vuoto sanitario per l’allevamento avicolo – art. 23 del Reg. (CE) n. 889/2008 
Per la realizzazione del vuoto sanitario nell'allevamento dei volatili, di cui al paragrafo 5 art. 23 del Reg. (CE) n. 889/2008, il periodo 
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Per i farmaci allopatici il tempo di sospensione tra l’ultima 
somministrazione e l’utilizzazione dei prodotti animali deve 
essere di durata tripla rispetto a quanto stabilito per legge, 
qualora tale tempo non sia precisato deve essere di 72 ore. 

in cui il parchetto esterno deve essere lasciato a riposo tra l’allevamento di un gruppo ed il successivo non è inferiore a 40 giorni. 
 

Articolo 24 
Trattamenti veterinari 

1. Se, nonostante l'applicazione delle misure preventive destinate a garantire la salute degli animali previste all'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera e), punto i), del regolamento (CE) n. 834/2007, gli animali si ammalano o si feriscono, essi sono curati 
immediatamente e, se necessario, isolati in appositi locali. 
2. I prodotti fitoterapici, i prodotti omeopatici, gli oligoelementi e i prodotti elencati all’allegato V, sezione 1, e all’allegato VI, 
sezione 3, sono preferiti ai medicinali veterinari allopatici ottenuti per sintesi chimica o agli antibiotici, purché abbiano efficacia 
terapeutica per la specie animale e tenuto conto delle circostanze che hanno richiesto la cura. 
3. Qualora l'applicazione delle misure di cui ai paragrafi 1 e 2 non sia efficace per le malattie o le ferite, e qualora la cura sia 
essenziale per evitare sofferenze o disagi all'animale, possono essere utilizzati antibiotici o medicinali veterinari allopatici ottenuti 
per sintesi chimica sotto la responsabilità di un veterinario. 
4. Ad eccezione delle vaccinazioni, delle cure antiparassitarie e dei piani obbligatori di eradicazione, nel caso in cui un animale o un 
gruppo di animali sia sottoposto a più di tre cicli di trattamenti con medicinali veterinari allopatici ottenuti per sintesi chimica o 
antibiotici in 12 mesi (o a più di un ciclo di trattamenti se la sua vita produttiva è inferiore a un anno), gli animali interessati o i 
prodotti da essi derivati non possono essere venduti come prodotti biologici e gli animali devono essere sottoposti ai periodi di 
conversione previsti all'articolo 38, paragrafo 1. I documenti attestanti il manifestarsi di tali circostanze devono essere conservati 
per l'autorità o l'organismo di controllo. 
5. Il tempo di sospensione tra l'ultima somministrazione di medicinali veterinari allopatici ad un animale in condizioni normali di 
utilizzazione e la produzione di alimenti ottenuti con metodi biologici da detti animali deve essere di durata doppia rispetto a 
quello stabilito per legge conformemente all'articolo 11 della direttiva 2001/82/CE o, qualora tale tempo non sia precisato, deve 
essere di 48 ore. 
§ 2 modificato con art. 1 Reg. CE 505/2012. 
§ 2 modificato con art. 2 Reg. UE 354/2014. 
 

 

TRASPORTO 

 Conformità 

il trasporto degli animali deve avere una durata il più possibile limitata; 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 834/2007 DEL CONSIGLIO 

Art. 14, 1, b, vii 

il trasporto degli animali ha una durata il più possibile limitata; 
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 Standard Federbio: 

Il trasporto degli animali non può eccedere le quattro ore. 

  

 

Per quanto riguarda il benessere delle specie si sono esaminati i requisiti per le seguenti specie: 

BOVINO DA CARNE 

BOVINO DA LATTE 

POLLO DA CARNE 

GALLINA OVAIOLA 

SUINO DA CARNE 

SCROFE 

PECORE  

CAPRE 

Secondo le seguenti categorie: 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO/PASCOLO 

ALIMENTAZIONE  

MUTILAZIONI 

GENETICA 
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ARRICCHIMENTI AMBIENTALI 

SPAZI/CONFINAMENTO 

Bovino da carne 

 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO/PASCOLO 

CONFORMITA’ 

Il pascolo zero non è ammesso. Gli animali devono 
fruire del pascolo ogni qualvolta sia possibile. 
Per pascolo si intende un terreno coperto di 
vegetazione spontanea o coltivata di cui l’animale si 
alimenta direttamente tramite assunzione diretta .Gli 
animali durante il pascolamento devono poter usufruire 
di zone confortevoli adeguate alle esigenze etologiche 
degli animali e fonti di abbeverata nelle immediate 
vicinanze. 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogni qualvolta sia 
possibile, a spazi all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, 

incluso in particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo permettano 

le condizioni atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto comunitario, 
restrizioni e obblighi per motivi di tutela della salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o 
l’inquinamento provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a 
spazi all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di 
rotazione adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 

1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
2. Conformemente all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b), punto iii), del regolamento (CE) n. 834/2007, gli erbivori hanno accesso ai 
pascoli ogniqualvolta le condizioni lo consentano. 
3. Nei casi in cui gli erbivori hanno accesso ai pascoli durante il periodo di pascolo e quando il sistema di stabulazione invernale 
permette agli animali la libertà di movimento, si può derogare all'obbligo di prevedere spazi all'aperto nei mesi invernali. 
4. In deroga al paragrafo 2, i tori di più di un anno di età hanno accesso a pascoli o a spazi all'aperto. 
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Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della disponibilità di pascoli nei 
vari periodi dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione giornaliera degli erbivori deve essere costituito da 
foraggi grossolani e foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un periodo massimo 
di 3 mesi all'inizio della lattazione. 

 
STANDARD FEDERBIO 
Gli animali devono essere allevati prevalentemente al 
pascolo, che deve rappresentare una quota importante 
della loro alimentazione. A questo scopo l’allevatore 
deve presentare un piano di gestione aziendale che 
preveda almeno 120 giorni di pascolo all’anno per la 
mandria. Gli animali durante il pascolamento devono 
poter usufruire di zone confortevoli adeguate alle 
esigenze etologiche degli animali e fonti di abbeverata 
nelle immediate vicinanze. 

 

 

ALIMENTAZIONE 

CONFORMITA’  

Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi 
in massima parte sul pascolamento, tenuto conto della 
disponibilità di pascoli nei vari periodi dell'anno. 
Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la 
razione giornaliera degli erbivori deve essere costituito 
da foraggi grossolani e foraggi freschi provenienti dal 
pascolo, essiccati o insilati.  

REG (CE) 834/2007 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo all’alimentazione: 
• gli animali, eccetto le api, hanno in permanenza accesso al pascolo o a foraggi grossolani; 
• le materie prime per mangimi non biologiche, di origine vegetale, le materie prime per mangimi di origine animale e minerale, gli 

additivi per mangimi, taluni prodotti usati nell’alimentazione degli animali e negli ausiliari di fabbricazione sono utilizzati solo se 
autorizzati per l’uso nella produzione biologica ai sensi dell’articolo 16; 

• i mammiferi lattanti sono nutriti con latte naturale, di preferenza materno; 
 

REG (CE) 889/2008 
 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a 
spazi all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di 
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Tutti i giovani mammiferi sono nutriti con latte 
materno, di preferenza rispetto al latte fresco 
dell´allevamento, per un periodo minimo di 3 mesi per i 
bovini (incluse le specie Bubalus e Bison). 

rotazione adeguato. 
 
(14) Il bestiame deve essere alimentato con erba, foraggio e mangimi ottenuti conformemente alle norme dell'agricoltura biologica, 
provenienti di preferenza dall'azienda dell'allevatore e adeguati ai bisogni fisiologici degli animali. Inoltre, per poter sopperire alle 
esigenze nutrizionali di base degli animali, può essere necessario ricorrere ad alcuni minerali, oligoelementi e vitamine, impiegati in 
condizioni ben precise. 
 
(15) Poiché le differenze regionali esistenti, dovute a ragioni climatiche e alla disponibilità di fonti alimentari, relativamente alla 
possibilità per i ruminanti allevati secondo il metodo biologico di assumere le vitamine essenziali A, D ed E attraverso le loro razioni 
alimentari, sono prevedibilmente destinate a persistere, dovrebbe essere consentita la somministrazione di queste vitamine ai 
ruminanti. 
 

Articolo 19 
Alimenti provenienti dall'azienda stessa o da altre aziende fonti 

1. Nel caso degli erbivori, fatta eccezione per i periodi di ogni anno in cui gli animali sono in transumanza conformemente all'articolo 
17, paragrafo 4, almeno il 60% degli alimenti proviene dall'unità di produzione stessa o, qualora ciò non sia possibile, è ottenuto in 
cooperazione con altre aziende biologiche, situate nella stessa regione. 

Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

1. Tutti i giovani mammiferi sono nutriti con latte materno, di preferenza rispetto al latte naturale, per un periodo minimo di 3 mesi per 
i bovini (incluse le specie BubaluseBison) e gli equidi, 45 giorni per ovini e caprini e 40 giorni per i suini. 
2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della disponibilità di pascoli nei 
vari periodi dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione giornaliera degli erbivori deve essere costituito da 
foraggi grossolani e foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un periodo massimo 
di 3 mesi all'inizio della lattazione. 
4. È vietato tenere gli animali in condizioni, o sottoporli ad un regime alimentare, che possano indurre anemia. 
5. Le pratiche di ingrasso sono reversibili a qualsiasi stadio dell'allevamento. È vietata l'alimentazione forzata. 

Articolo 22 
Uso di alcuni prodotti e sostanze negli alimenti per animali 

Ai fini dell’articolo 14, paragrafo 1, lettera d), punto iv), del regolamento (CE) n. 834/2007, solo le seguenti sostanze possono essere 
utilizzate nella trasformazione dei mangimi biologici e nell’alimentazione degli animali biologici: 
a) materie prime non biologiche di origine vegetale o animale per mangimi, o altre materie prime per mangimi elencate nell'allegato V, 
sezione 2, purchè: 

i) siano prodotte o preparate senza solventi chimici; e  
ii) purché siano rispettate le restrizioni di cui agli articoli 43 o 47, lettera c); 

b) spezie, erbe aromatiche e melasse non biologiche, purché:  
i) non siano disponibili in forma biologica;  
ii) siano prodotte o preparate senza solventi chimici; e 
iii) il loro utilizzo sia limitato all’1 % della razione alimentare di una data specie, calcolata annualmente come percentuale 
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c) materie prime biologiche di origine animale per mangimi; 
d) materie prime di origine minerale per mangimi elencate nell'allegato V, sezione 1; 
e) prodotti ottenuti da attività di pesca sostenibili purché:  

i) siano prodotti o preparati senza solventi chimici;  
ii) il loro impiego sia limitato alle specie non erbivore; e 
iii) l’impiego di idrolizzati proteici di pesce sia limitato esclusivamente agli animali giovani; 

f) sale sotto forma di sale marino o salgemma grezzo estratto da giacimenti;  
g) gli additivi per mangimi elencati nell’allegato VI. 
 

STANDARD FEDERBIO  
 
Gli animali devono essere allevati al pascolo, che deve 
rappresentare una quota importante della loro 
alimentazione. A questo scopo l’allevatore deve 
presentare un piano di gestione aziendale che preveda 
almeno 120 giorni di pascolo all’anno per la mandria. 
I giovani sono nutriti per i primi tre mesi alla mammella. 

 

 

MUTILAZIONI 

CONFORMITA’  
Le mutilazioni (decornazione, cauterizzazione 
dell´abbozzo corneale e castrazione) sono vietate.  
Sono possibili deroghe solo se richieste 
dall’operatore in accordo con il veterinario 
aziendale,ma non possono essere sistematiche.  
Nel caso di deroghe è obbligatorio l’uso 
dell’anestesia e analgesia. 
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. 
A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli 
animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione 
relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione 
europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• agli animali sono risparmiate il più possibile le sofferenze, comprese le mutilazioni, nel corso dell’intera vita dell’animale, 

anche al momento della macellazione; 
 

REG (CE) 889/2008 
(13) È necessario vietare le mutilazioni che provocano negli animali stati di stress, danno, malessere o sofferenza. Tuttavia, alcune 
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operazioni specifiche essenziali per determinati tipi di produzione o necessarie per motivi di sicurezza degli animali o degli esseri umani 
possono essere autorizzate assoggettandole a condizioni rigorose. 

Articolo 18 
Gestione degli animali 

1. Operazioni quali l'applicazione di anelli di gomma alle code degli ovini, la recisione della coda o dei denti, la spuntatura del becco o la 
decornazione non sono praticate sistematicamente sugli animali nell'agricoltura biologica. Alcune di queste operazioni possono tuttavia 
essere autorizzate caso per caso dall'autorità competente per motivi di sicurezza o al fine di migliorare la salute, il benessere o l'igiene degli 
animali. 
La sofferenza degli animali è ridotta al minimo applicando un'anestesia e/o analgesia sufficiente ed effettuando le operazioni all'età più 
opportuna ad opera di personale qualificato. 
2. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione, ma solo alle condizioni stabilite 
al secondo comma del paragrafo 1. 
3. Sono vietate mutilazioni quali la spuntatura delle ali delle api regine. 
4.  
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.6) Gestione degli animali – art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 
Le pratiche di cui al paragrafo 1 art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 sono consentite a seguito del parere di un medico veterinario dell'autorità 
sanitaria competente per territorio. Tali pratiche devono comunque essere effettuate secondo le modalità previste dal DLgs 26 marzo 2001 
n. 146, allegato previsto dall’art. 2 comma 1, lett. b), paragrafo “Mutilazione e altre pratiche”, e dalla normativa vigente in materia di 
protezione degli animali. L’organismo di controllo a cui l’operatore è assoggettato, preventivamente informato, verifica il rispetto di tali 
procedure. 

STANDARD FEDERBIO-  
Le mutilazioni sono vietate. La cauterizzazione 
dell’abbozzo corneale e la decornazione non 
possono essere effettuate. 
Per gli animali con le corna lo spazio a disposizione 
deve essere opportunamente aumentato e 
organizzato per garantire il benessere animale e la 
sicurezza degli addetti. In questo caso, si consiglia in 
totale (spazio interno+esterno) il 50% di spazio in più 
per singolo animale (fonte: FiBL). 
Gli animali pericolosi e/o eccessivamente aggressivi 
devono essere allontanati dall’allevamento 
su indicazione dell’operatore in accordo con il 
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veterinario aziendale. 
La castrazione può essere effettuata entro il primo 
mese di vita esclusivamente per motivi di sicurezza 
degli addetti (es. maschi al pascolo) e su indicazione 
dell’operatore in accordo con il veterinario 
aziendale. La castrazione deve essere praticata 
chirurgicamente con l’utilizzo di anestesia e 
analgesia. 
 
 

VACCHE DA LATTE 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO / PASCOLO 

CONFORMITA’ 

Il pascolo zero non è ammesso. Gli animali 
devono fruire del pascolo ogni qualvolta sia 
possibile. 
Per pascolo si intende un terreno coperto di 
vegetazione spontanea o coltivata di cui 
l’animale si alimenta direttamente tramite 
assunzione diretta. Gli animali durante il 
pascolamento devono poter usufruire di zone 
confortevoli adeguate alle esigenze etologiche 
degli animali e fonti di abbeverata nelle 
immediate vicinanze. 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia possibile, a spazi 
all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, incluso in 

particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo permettano le condizioni 

atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto comunitario, restrizioni e obblighi per motivi 
di tutela della salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o l’inquinamento 
provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a spazi 
all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 
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 1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
2. Conformemente all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b), punto iii), del regolamento (CE) n. 834/2007, gli erbivori hanno accesso ai pascoli 
ogniqualvolta le condizioni lo consentano. 
3. Nei casi in cui gli erbivori hanno accesso ai pascoli durante il periodo di pascolo e quando il sistema di stabulazione invernale permette agli 
animali la libertà di movimento, si può derogare all'obbligo di prevedere spazi all'aperto nei mesi invernali. 
4. In deroga al paragrafo 2, i tori di più di un anno di età hanno accesso a pascoli o a spazi all'aperto. 

Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della disponibilità di pascoli nei vari periodi 
dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione giornaliera degli erbivori deve essere costituito da foraggi grossolani e 
foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un periodo massimo di 3 mesi all'inizio della 
lattazione. 
 
 

STANDARD FEDERBIO 
 
Gli animali devono essere allevati 
prevalentemente al pascolo, che deve 
rappresentare una quota importante della loro 
alimentazione. A questo scopo l’allevatore deve 
presentare un piano di gestione aziendale che 
preveda almeno 120 giorni di pascolo all’anno 
per la mandria. 
Gli animali durante il pascolamento devono 
poter usufruire di zone d´ombra e/o ripari 
adeguati e fonti di abbeverata  nelle immediate 
vicinanze. 
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ALIMENTAZIONE 
 

CONFORMITA’  

Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono 
basarsi in massima parte sul pascolamento, 
tenuto conto della disponibilità di pascoli nei 
vari periodi dell'anno. Almeno il 60% della 
materia secca di cui è composta la razione 
giornaliera degli erbivori deve essere costituito 
da foraggi grossolani e foraggi freschi 
provenienti dal pascolo, essiccati o insilati.  
Per gli animali da latte è consentita una 
riduzione al 50% della razione giornaliera di 
foraggi per un periodo massimo di 3 mesi 
dall'inizio della lattazione, per non incorrere in 
fenomeni catabolici. 
Tutti i vitelli sono nutriti con latte fresco 
dell’allevamento, di preferenza rispetto al latte 
ricostituito, per un periodo minimo di 3 mesi 
per i bovini (incluse le specie Bubalus e Bison). 

REG (CE) 834/2007 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo all’alimentazione: 
• gli animali, eccetto le api, hanno in permanenza accesso al pascolo o a foraggi grossolani; 
• le materie prime per mangimi non biologiche, di origine vegetale, le materie prime per mangimi di origine animale e minerale, gli additivi per 

mangimi, taluni prodotti usati nell’alimentazione degli animali e negli ausiliari di fabbricazione sono utilizzati solo se autorizzati per l’uso 
nella produzione biologica ai sensi dell’articolo 16; 

• i mammiferi lattanti sono nutriti con latte naturale, di preferenza materno; 
 

REG (CE) 889/2008 
 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a spazi 
all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 
 
(14) Il bestiame deve essere alimentato con erba, foraggio e mangimi ottenuti conformemente alle norme dell'agricoltura biologica, provenienti di 
preferenza dall'azienda dell'allevatore e adeguati ai bisogni fisiologici degli animali. Inoltre, per poter sopperire alle esigenze nutrizionali di base 
degli animali, può essere necessario ricorrere ad alcuni minerali, oligoelementi e vitamine, impiegati in condizioni ben precise. 
 
(15) Poiché le differenze regionali esistenti, dovute a ragioni climatiche e alla disponibilità di fonti alimentari, relativamente alla possibilità per i 
ruminanti allevati secondo il metodo biologico di assumere le vitamine essenziali A, D ed E attraverso le loro razioni alimentari, sono 
prevedibilmente destinate a persistere, dovrebbe essere consentita la somministrazione di queste vitamine ai ruminanti. 
 

Articolo 19 
Alimenti provenienti dall'azienda stessa o da altre aziende fonti 

1. Nel caso degli erbivori, fatta eccezione per i periodi di ogni anno in cui gli animali sono in transumanza conformemente all'articolo 17, paragrafo 
4, almeno il 60% degli alimenti proviene dall'unità di produzione stessa o, qualora ciò non sia possibile, è ottenuto in cooperazione con altre 
aziende biologiche, situate nella stessa regione. 

Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

1. Tutti i giovani mammiferi sono nutriti con latte materno, di preferenza rispetto al latte naturale, per un periodo minimo di 3 mesi per i bovini 
(incluse le specie Bubalus e Bison) e gli equidi, 45 giorni per ovini e caprini e 40 giorni per i suini. 
2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della disponibilità di pascoli nei vari periodi 
dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione giornaliera degli erbivori deve essere costituito da foraggi grossolani e 
foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un periodo massimo di 3 mesi all'inizio della 
lattazione. 
4. È vietato tenere gli animali in condizioni, o sottoporli ad un regime alimentare, che possano indurre anemia. 
5. Le pratiche di ingrasso sono reversibili a qualsiasi stadio dell'allevamento. È vietata l'alimentazione forzata. 
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Articolo 22 
Uso di alcuni prodotti e sostanze negli alimenti per animali 

Ai fini dell’articolo 14, paragrafo 1, lettera d), punto iv), del regolamento (CE) n. 834/2007, solo le seguenti sostanze possono essere utilizzate nella 
trasformazione dei mangimi biologici e nell’alimentazione degli animali biologici: 
a) materie prime non biologiche di origine vegetale o animale per mangimi, o altre materie prime per mangimi elencate nell'allegato V, sezione 2, 
purchè: 

i) siano prodotte o preparate senza solventi chimici; e  
ii) purché siano rispettate le restrizioni di cui agli articoli 43 o 47, lettera c); 

b) spezie, erbe aromatiche e melasse non biologiche, purché:  
i) non siano disponibili in forma biologica;  
ii) siano prodotte o preparate senza solventi chimici; e 
iii) il loro utilizzo sia limitato all’1 % della razione alimentare di una data specie, calcolata annualmente come percentuale 

c) materie prime biologiche di origine animale per mangimi; 
d) materie prime di origine minerale per mangimi elencate nell'allegato V, sezione 1; 
e) prodotti ottenuti da attività di pesca sostenibili purché:  

i) siano prodotti o preparati senza solventi chimici;  
ii) il loro impiego sia limitato alle specie non erbivore; e 
iii) l’impiego di idrolizzati proteici di pesce sia limitato esclusivamente agli animali giovani; 

f) sale sotto forma di sale marino o salgemma grezzo estratto da giacimenti;  
g) gli additivi per mangimi elencati nell’allegato VI. 

STANDARD FEDERBIO 
 
Gli animali devono essere allevati al pascolo, 
che deve rappresentare una quota importante 
della loro alimentazione a questo scopo deve 
essere presentato un piano di razionamento 
che lo includa. 
Almeno il 60% della materia secca di cui è 
composta la razione giornaliera degli erbivori 
deve essere costituito da foraggi grossolani e 
foraggi freschi derivanti dal pascolo, essiccati o 
insilati. 
Tutti i vitelli sono nutriti con latte naturale 
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fresco dell’allevamento. Al termine della 
colostratura i vitelli devono essere nutriti alla 
mammella. 
L’isolamento dei vitelli in recinti individuali non 
è ammesso.  
 

MUTILAZIONI  

CONFORMITA’  
Le mutilazioni (decornazione, castrazione) sono 
vietate.  
Sono possibili deroghe solo se richieste 
dall’operatore in accordo con il veterinario 
aziendale, ma non possono essere sistematiche.  
Nel caso di deroghe è obbligatorio l’uso 
dell’anestesia/analgesia. 
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. A 
questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli 
animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione 
relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea 
sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• agli animali sono risparmiate il più possibile le sofferenze, comprese le mutilazioni, nel corso dell’intera vita dell’animale, anche 

al momento della macellazione; 
 

REG (CE) 889/2008 
(13) È necessario vietare le mutilazioni che provocano negli animali stati di stress, danno, malessere o sofferenza. Tuttavia, alcune operazioni 
specifiche essenziali per determinati tipi di produzione o necessarie per motivi di sicurezza degli animali o degli esseri umani possono essere 
autorizzate assoggettandole a condizioni rigorose. 

Articolo 18 
Gestione degli animali 

1. Operazioni quali l'applicazione di anelli di gomma alle code degli ovini, la recisione della coda o dei denti, la spuntatura del becco o la 
decornazione non sono praticate sistematicamente sugli animali nell'agricoltura biologica. Alcune di queste operazioni possono tuttavia essere 
autorizzate caso per caso dall'autorità competente per motivi di sicurezza o al fine di migliorare la salute, il benessere o l'igiene degli animali. 
La sofferenza degli animali è ridotta al minimo applicando un'anestesia e/o analgesia sufficiente ed effettuando le operazioni all'età più 
opportuna ad opera di personale qualificato. 
2. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione, ma solo alle condizioni stabilite al 
secondo comma del paragrafo 1. 
3. Sono vietate mutilazioni quali la spuntatura delle ali delle api regine. 
4. Le operazioni di carico e scarico degli animali devono svolgersi senza usare alcun tipo di stimolazione elettrica per costringere gli animali 
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stessi. È vietato l'uso di calmanti allopatici prima o nel corso del trasporto. 
 
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.6) Gestione degli animali – art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 
Le pratiche di cui al paragrafo 1 art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 sono consentite a seguito del parere di un medico veterinario dell'autorità 
sanitaria competente per territorio. Tali pratiche devono comunque essere effettuate secondo le modalità previste dal DLgs 26 marzo 2001 n. 
146, allegato previsto dall’art. 2 comma 1, lett. b), paragrafo “Mutilazione e altre pratiche”, e dalla normativa vigente in materia di protezione 
degli animali. L’organismo di controllo a cui l’operatore è assoggettato, preventivamente informato, verifica il rispetto di tali procedure. 
 
 

STANDARD FEDERBIO 
Le mutilazioni sono vietate. La cauterizzazione 
dell’abbozzo corneale e la decornazione non 
possono essere effettuate. 
Per gli animali con le corna lo spazio a 
disposizione deve essere opportunamente 
aumentato e organizzato per garantire il 
benessere animale e la sicurezza degli addetti. In 
questo caso, si consiglia in totale (spazio 
interno+esterno) il 50% di spazio in più per 
singolo animale (fonte: FiBL). 
Gli animali pericolosi e/o eccessivamente 
aggressivi devono essere allontanati 
dall’allevamento su indicazione dell’operatore in 
accordo con il veterinario aziendale.  
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Polli da carne 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO / PASCOLO 

CONFORMITA’ 

Gli animali devono avere accesso effettivo a 
spazi all’aperto o parchetti coperti di 
vegetazione con presenza di ripari, zone 
ombreggiate e abbeveratoi per almeno un 
terzo della loro vita. Gli animali sul 
parchetto devono poter manifestare i 
comportamenti propri della specie come 
razzolare ed effettuare bagni di sabbia. 

Per accesso effettivo si intende non solo che 
l’animale possa raggiungere gli spazi esterni 
facilmente e senza alcun impedimento, ma 
che ne possa usufruire liberamente durante 
le ore di luce. 

Gli avicoli tenuti al chiuso a seguito di 
restrizioni o di obblighi imposti in virtù della 
normativa comunitaria hanno 
permanentemente accesso a quantità 
sufficienti di foraggi grossolani e di materiali 
adatti a soddisfare le loro necessità 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia possibile, a spazi all’aria 
aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, incluso in 

particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo permettano le condizioni 

atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto comunitario, restrizioni e obblighi per motivi di tutela 
della salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o l’inquinamento 
provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a spazi all'aperto nei 
quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 

1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
5. Gli avicoli hanno accesso a uno spazio all'aperto per almeno un terzo della loro vita. 
6. Gli spazi all'aperto per gli avicoli devono essere per la maggior parte ricoperti di vegetazione, essere dotati di dispositivi di protezione e consentire un 
facile accesso ad un numero sufficiente di abbeveratoi e mangiatoie. 
7. Gli avicoli tenuti al chiuso a seguito di restrizioni o di obblighi imposti in virtù della normativa comunitaria hanno permanentemente accesso a quantità 
sufficienti di foraggi grossolani e di materiali adatti a soddisfare le loro necessità etologiche. 
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etologiche. 

STANDARD FEDERBIO 
Gli animali hanno accesso effettivo a spazi 
all’aperto coperti di vegetazione con 
presenza di ripari, zone ombreggiate e 
abbeveratoi a piumaggio completo (circa 
dalla quinta settimana di vita 
Gli animali sul parchetto devono poter 
manifestare i comportamenti propri della 
specie, come razzolare ed effettuare bagni 
di sabbia. 
 
Gli animali all’interno hanno 
permanentemente a disposizione materiali 
di arricchimento ambientale (balle di paglia 
e posatoi) adatti a soddisfare le loro 
necessità etologiche. Gli animali devono 
disporre di luce naturale e di buio per 
almeno otto ore consecutive. 

 

 

GENETICA 
CONFORMITA’ 
Si consiglia di utilizzare razze o linee genetiche a 
lento accrescimento e/o a duplice attitudine, più 
resistenti alle patologie e più adatte all’ambiente, 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. A 
questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli 
animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione 
relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea 
sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 
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all’alimentazione e alla gestione con metodo 
biologico.  
Al momento della conversione, è necessario, sia 
da parte dell’allevatore che dell’organismo di 
certificazione, una valutazione della razza e del 
tipo genetico presente in allevamento in 
relazione alle implicazioni sul benessere animale, 
al fine di considerare un eventuale passaggio a 
razze e linee genetiche più idonee 
all’allevamento biologico.  
Gli animali devono essere macellati ad una età 
minima di 81 giorni se si tratta di polli ad 
accrescimento rapido. 
 
 
 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• scegliere le razze tenendo conto della capacità di adattamento alle condizioni locali, della vitalità e della resistenza alle malattie o ai 

problemi sanitari; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alla prevenzione delle malattie e alle cure veterinarie: 

• la prevenzione delle malattie è realizzata mediante la selezione delle razze e dei ceppi, le pratiche zootecniche, la 
somministrazione di mangimi di qualità, l’esercizio, un’adeguata densità degli animali e idonee condizioni di stabulazione e 
d’igiene; 

 
REG (CE) 889/2008 

(8) L'approccio olistico dell'agricoltura biologica richiede che la produzione zootecnica sia legata alla terra, poiché il letame prodotto viene 
utilizzato come concime per la produzione vegetale. Poiché l'allevamento implica sempre la gestione delle terre agricole, è necessario prevedere 
il divieto della produzione animale "senza terra". Nell'ambito della produzione biologica animale è necessario che la scelta delle razze da 
utilizzare tenga conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali, della loro vitalità e della loro resistenza alle malattie; occorre 
inoltre incoraggiare una grande diversità biologica. 
 
(10) L'allevamento biologico dovrebbe garantire il rispetto delle esigenze comportamentali specifiche degli animali. In proposito, per tutte le 
specie, è necessario che i locali di stabulazione rispondano alle necessità degli animali in materia di aerazione, luce, spazio e benessere e occorre 
pertanto prevedere una superficie sufficiente per consentire a ciascun animale un'ampia libertà di movimento nonché per sviluppare il 
comportamento sociale naturale dell'animale. Occorre definire le condizioni di stabulazione specifiche e le pratiche di allevamento di 
determinati animali, comprese le api. Tali condizioni di stabulazione specifiche devono garantire un livello elevato di benessere degli animali, 
una delle priorità dell'agricoltura biologica, e per questo motivo possono andare al di là delle norme comunitarie in materia di benessere 
applicabili all'agricoltura in generale. Le pratiche di allevamento biologico devono consentire di evitare un accrescimento troppo rapido dei 
volatili. Occorre pertanto stabilire disposizioni specifiche destinate a prevenire i metodi di allevamento intensivi. In particolare, occorre 
prevedere che i volatili raggiungano un'età minima oppure provengano da ceppi a crescita lenta, in modo che in entrambi i casi gli allevatori non 
siano incoraggiati a ricorrere a metodi di allevamento intensivi. 
 

Articolo 8 
Origine degli animali biologici 

• Nella scelta delle razze o delle linee genetiche si deve tener conto della capacità degli animali di adattarsi alle condizioni locali 
nonché della loro vitalità e resistenza alle malattie. Inoltre, le razze e le linee genetiche devono essere selezionate al fine di evitare 
malattie specifiche o problemi sanitari connessi con alcune razze e linee genetiche utilizzate nella produzione intensiva [ad es. 
sindrome da stress dei suini, sindrome PSE (carni pallide, molli, essudative), morte improvvisa, aborto spontaneo, parti difficili che 
richiedono taglio cesareo, ecc.], dando la preferenza a razze e varietà autoctone. 

Articolo 12 
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Condizioni di stabulazione e pratiche di allevamento specifiche per gli avicoli 
5. Al fine di evitare il ricorso a metodi di allevamento intensivi, gli avicoli devono essere allevati fino al raggiungimento di un'età minima oppure 
devono provenire da tipi genetici a lento accrescimento. Ove l'operatore non utilizzi tipi genetici avicoli a lento accrescimento, l'età minima di 
macellazione è la seguente: 
a) 81 giorni per i polli, 
L'autorità competente fissa i criteri di definizione dei tipi genetici avicoli a lento accrescimento o compila un elenco di tali ceppi e fornisce 
queste informazioni agli operatori, agli altri Stati membri e alla Commissione. 
 
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.3) Ricoveri per gli avicoli – art. 12 del Reg. (CE) n. 889/2008 
3.2) In riferimento al paragrafo 5 comma 2 art. 12 del Reg. (CE) n. 889/2008 viene istituito un gruppo di lavoro presso il MiPAAF per la 
definizione dei tipi genetici avicoli a lento accrescimento che verranno inseriti in uno specifico elenco ufficiale. 

 
STANDARD FEDERBIO  
 
Si devono utilizzare tipologie genetiche a lento 
accrescimento o a duplice attitudine, più 
resistenti alle patologie e più adatte all’ambiente, 
all’alimentazione e alla gestione con metodo 
biologico. Nel caso siano in uso tipologie 
genetiche utilizzate nella produzione intensiva e 
connesse a problemi sanitari, è necessario 
concordare un documento programmatico per il 
passaggio a tipologie genetiche idonee 
all’allevamento biologico entro sei mesi. 
Per razze e linee genetiche a lento accrescimento 
si intendono animali con incrementi ponderali 
inferiori ai 45gr/die.Gli animali devono essere 
macellati ad una età minima di 81 giorni. 
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MUTILAZIONI 
CONFORMITA’ 
Le mutilazioni sono vietate.  
Sono possibili deroghe solo se richieste 
dall’operatore in accordo con il veterinario 
aziendale, ma non possono essere sistematiche.  
Nel caso di deroghe è obbligatorio l’uso 
dell’anestesia/analgesia. 
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. A 
questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli 
animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione 
relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea 
sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• agli animali sono risparmiate il più possibile le sofferenze, comprese le mutilazioni, nel corso dell’intera vita dell’animale, anche 

al momento della macellazione; 
 

REG (CE) 889/2008 
(13) È necessario vietare le mutilazioni che provocano negli animali stati di stress, danno, malessere o sofferenza. Tuttavia, alcune operazioni 
specifiche essenziali per determinati tipi di produzione o necessarie per motivi di sicurezza degli animali o degli esseri umani possono essere 
autorizzate assoggettandole a condizioni rigorose. 

Articolo 18 
Gestione degli animali 

1. Operazioni quali l'applicazione di anelli di gomma alle code degli ovini, la recisione della coda o dei denti, la spuntatura del becco o la 
decornazione non sono praticate sistematicamente sugli animali nell'agricoltura biologica. Alcune di queste operazioni possono tuttavia essere 
autorizzate caso per caso dall'autorità competente per motivi di sicurezza o al fine di migliorare la salute, il benessere o l'igiene degli animali. 
La sofferenza degli animali è ridotta al minimo applicando un'anestesia e/o analgesia sufficiente ed effettuando le operazioni all'età più 
opportuna ad opera di personale qualificato. 
2. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione, ma solo alle condizioni stabilite al 
secondo comma del paragrafo 1. 
3. Sono vietate mutilazioni quali la spuntatura delle ali delle api regine. 
4. Le operazioni di carico e scarico degli animali devono svolgersi senza usare alcun tipo di stimolazione elettrica per costringere gli animali 
stessi. È vietato l'uso di calmanti allopatici prima o nel corso del trasporto. 
 
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.6) Gestione degli animali – art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 
Le pratiche di cui al paragrafo 1 art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 sono consentite a seguito del parere di un medico veterinario dell'autorità 
sanitaria competente per territorio. Tali pratiche devono comunque essere effettuate secondo le modalità previste dal DLgs 26 marzo 2001 n. 
146, allegato previsto dall’art. 2 comma 1, lett. b), paragrafo “Mutilazione e altre pratiche”, e dalla normativa vigente in materia di protezione 
degli animali. L’organismo di controllo a cui l’operatore è assoggettato, preventivamente informato, verifica il rispetto di tali procedure. 
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STANDARD FEDERBIO 
Le mutilazioni sono vietate. 

 

 

Galline ovaiole 

 

Accesso a spazi all’aperto/pascolo 
CONFORMITA’ 

Gli animali devono avere accesso effettivo a spazi 
all’aperto o parchetti coperti di vegetazione con 
presenza di ripari, zone ombreggiate e 
abbeveratoi per almeno un terzo della loro vita. 
Gli animali sul parchetto devono poter 
manifestare i comportamenti propri della specie 
come razzolare ed effettuare bagni di sabbia. 

Per accesso effettivo si intende non solo che 
l’animale possa raggiungere gli spazi esterni 
facilmente e senza alcun impedimento, ma che 
ne possa usufruire liberamente durante le ore di 
luce.  

 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia possibile, a 
spazi all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, incluso 

in particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo permettano le 

condizioni atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto comunitario, restrizioni e 
obblighi per motivi di tutela della salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o 
l’inquinamento provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a spazi 
all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 

1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
5. Gli avicoli hanno accesso a uno spazio all'aperto per almeno un terzo della loro vita. 
6. Gli spazi all'aperto per gli avicoli devono essere per la maggior parte ricoperti di vegetazione, essere dotati di dispositivi di protezione e 
consentire un facile accesso ad un numero sufficiente di abbeveratoi e mangiatoie. 
7. Gli avicoli tenuti al chiuso a seguito di restrizioni o di obblighi imposti in virtù della normativa comunitaria hanno permanentemente accesso a 
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quantità sufficienti di foraggi grossolani e di materiali adatti a soddisfare le loro necessità etologiche. 

 
STANDARD FEDERBIO 
Gli animali hanno accesso effettivo a spazi 
all’aperto, o parchetti, coperti di vegetazione con 
presenza di ripari, zone ombreggiate e 
abbeveratoi, un mese dopo l’inizio della 
deposizione. 
Gli animali sul parchetto devono poter 
manifestare i comportamenti propri della specie 
come razzolare ed effettuare bagni di sabbia. 

Per accesso effettivo si intende che l’animale, 
durante le ore di luce, possa scegliere 
liberamente di raggiungere gli spazi esterni 
facilmente e senza alcun impedimento. 
Gli animali all’interno hanno permanentemente a 
disposizione materiali di arricchimento 
ambientale (balle di paglia e posatoi) adatti a 
soddisfare le loro necessità etologiche. Gli 
animali devono disporre di luce naturale e di buio 
per almeno otto ore consecutive.  
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MUTILAZIONI 
 
CONFORMITA’ 
Le mutilazioni sono vietate. Sono possibili 
deroghe autorizzate dal veterinario, ma non 
possono essere sistematiche.  
Se autorizzato il debeccaggio, da effettuarsi 
esclusivamente sul rostro da parte di personale 
specializzato al momento della schiusa in 
incubatoio, deve essere eseguito solo con 
metodi che riducano al minimo il dolore e lo 
stress dell’animale. 
Nel caso in un allevamento si presentino 
deroghe dello stesso tipo su diversi cicli, è 
necessario, sia da parte dell’allevatore che 
dell’organismo di certificazione,concordare un 
percorso per il miglioramento delle condizioni 
di allevamento al fine del superamento delle 
deroghe.  
 
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. A 
questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli animali. 
Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione relative alla 
produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea sulla 
protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• agli animali sono risparmiate il più possibile le sofferenze, comprese le mutilazioni, nel corso dell’intera vita dell’animale, anche al 

momento della macellazione; 
 

REG (CE) 889/2008 
(13) È necessario vietare le mutilazioni che provocano negli animali stati di stress, danno, malessere o sofferenza. Tuttavia, alcune operazioni 
specifiche essenziali per determinati tipi di produzione o necessarie per motivi di sicurezza degli animali o degli esseri umani possono essere 
autorizzate assoggettandole a condizioni rigorose. 

Articolo 18 
Gestione degli animali 

1. Operazioni quali l'applicazione di anelli di gomma alle code degli ovini, la recisione della coda o dei denti, la spuntatura del becco o la 
decornazione non sono praticate sistematicamente sugli animali nell'agricoltura biologica. Alcune di queste operazioni possono tuttavia essere 
autorizzate caso per caso dall'autorità competente per motivi di sicurezza o al fine di migliorare la salute, il benessere o l'igiene degli animali. 
La sofferenza degli animali è ridotta al minimo applicando un'anestesia e/o analgesia sufficiente ed effettuando le operazioni all'età più opportuna 
ad opera di personale qualificato. 
2. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione, ma solo alle condizioni stabilite al 
secondo comma del paragrafo 1. 
3. Sono vietate mutilazioni quali la spuntatura delle ali delle api regine. 
4. Le operazioni di carico e scarico degli animali devono svolgersi senza usare alcun tipo di stimolazione elettrica per costringere gli animali stessi. 
È vietato l'uso di calmanti allopatici prima o nel corso del trasporto. 
 
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.6) Gestione degli animali – art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 
Le pratiche di cui al paragrafo 1 art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 sono consentite a seguito del parere di un medico veterinario dell'autorità 
sanitaria competente per territorio. Tali pratiche devono comunque essere effettuate secondo le modalità previste dal DLgs 26 marzo 2001 n. 146, 
allegato previsto dall’art. 2 comma 1, lett. b), paragrafo “Mutilazione e altre pratiche”, e dalla normativa vigente in materia di protezione degli 
animali. L’organismo di controllo a cui l’operatore è assoggettato, preventivamente informato, verifica il rispetto di tali procedure. 
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STANDARD FEDERBIO  
 
Le mutilazioni, incluse il debeccaggio, sono 
vietate. I sistemi di allevamento devono essere 
progettati per permettere agli animali di vivervi 
con il becco intatto. 
Gli animali destinati alla produzione biologica 
devono provenire da incubatoi biologici in cui 
non si pratica il debeccaggio. In presenza di 
deroga gli incubatoi non certificati biologici 
devono comunque non debeccare gli animali 
destinati alla produzione biologica e fornire loro 
alimenti biologici e trattamenti sanitari secondo 
i Regolamenti del metodo biologico. 
L’eliminazione alla nascita dei pulcini maschi è 
vietata. Le uova possono essere scelte con 
sessaggio o, in alternativa, i pulcini maschi 
devono essere avviati all'allevamento da carne 
secondo le modalità stabilite nel presente 
documento. 

 

 

 

 

 



 

Conformità per una corretta interpretazione del benessere animale nella normativa sul 
biologico. 

Nuovo standard benessere FederBio 
 

 

GdL Benessere animale Standard – Benessere Animale Rev. 00 18/10/2017 Pagina 37 

 
 

Suini 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO / PASCOLO 

CONFORMITA’ 

Gli animali hanno in permanenza accesso 
effettivo a spazi all’aria aperta, di preferenza 
pascoli, sempreché lo permettano le condizioni 
atmosferiche e lo stato del suolo. Gli spazi 
riservati al movimento permettono le deiezioni 
e consentono ai suini di grufolare. Per grufolare 
possono essere usati diversi substrati. 
Gli spazi all’aperto possono essere parzialmente 
coperti. 
 
 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia possibile, a spazi 
all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, incluso in 

particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo permettano le condizioni 

atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto comunitario, restrizioni e obblighi per motivi 
di tutela della salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o l’inquinamento 
provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a spazi 
all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 

 
Articolo 11 

6. Gli spazi riservati al movimento permettono le deiezioni e consentono ai suini di grufolare. Per grufolare possono essere usati diversi substrati. 
 
 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 

1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 

 
 
 
STANDARD FEDERBIO  
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Tutti gli animali devono avere accesso effettivo 
all’aperto. Deve essere garantita la libertà di 
scelta degli animali attraverso accessi effettivi e 
sempre disponibili nonché condizioni del suolo 
compatibili con l’etogramma di specie. A questo 
scopo l’allevatore deve presentare un piano di 
gestione aziendale che preveda almeno 120 
giorni di pascolo all’anno per il gruppo. Gli 
animali durante il pascolamento devono poter 
usufruire di zone d´ombra e/o ripari adeguati e 
fonti di abbeverata nelle immediate vicinanze. Il 
pascolo per i suini può essere: erbaio spontaneo 
o coltivato, macchia o bosco, campi coltivati con 
cover crops o da spigolare o ogni altro terreno 
dove gli animali possono avere accesso alla 
vegetazione. 
Nella stalla non è consentito il grigliato e le 
superfici scoperte previste dall’allegato 3 del 
regolamento 889 devono avere la medesima 
superficie minima prevista per le superfici 
coperte della categoria di riferimento. 
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Arricchimento  
 
CONFORMITA’ 
Gli spazi al coperto devono essere provvisti di 
lettiera per permettere agli animali di grufolare. Per 
identificare la lettiera conforme si possono 
consultare le linee guida della Commissione 
Europea. 
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. 
A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli 
animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione 
relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione 
europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• le pratiche zootecniche, compresa la densità degli animali, e le condizioni di stabulazione garantiscono che siano 

soddisfatte le esigenze fisiologiche, etologiche e di sviluppo degli animali; 
 

REG (CE) 889/2008 
(10) L'allevamento biologico dovrebbe garantire il rispetto delle esigenze comportamentali specifiche degli animali. In proposito, per tutte 
le specie, è necessario che i locali di stabulazione rispondano alle necessità degli animali in materia di aerazione, luce, spazio e benessere e 
occorre pertanto prevedere una superficie sufficiente per consentire a ciascun animale un'ampia libertà di movimento nonché per 
sviluppare il comportamento sociale naturale dell'animale. Occorre definire le condizioni di stabulazione specifiche e le pratiche di 
allevamento di determinati animali, comprese le api. Tali condizioni di stabulazione specifiche devono garantire un livello elevato di 
benessere degli animali, una delle priorità dell'agricoltura biologica, e per questo motivo possono andare al di là delle norme comunitarie in 
materia di benessere applicabili all'agricoltura in generale. Le pratiche di allevamento biologico devono consentire di evitare un 
accrescimento troppo rapido dei volatili. Occorre pertanto stabilire disposizioni specifiche destinate a prevenire i metodi di allevamento 
intensivi. In particolare, occorre prevedere che i volatili raggiungano un'età minima oppure provengano da ceppi a crescita lenta, in modo 
che in entrambi i casi gli allevatori non siano incoraggiati a ricorrere a metodi di allevamento intensivi. 
 

Articolo 11 
Condizioni di stabulazione e pratiche di allevamento specifiche per i mammiferi 

6. Gli spazi riservati al movimento permettono le deiezioni e consentono ai suini di grufolare. Per grufolare possono essere usati diversi 
substrati. 
 

STANDARD FEDERBIO 
Gli spazi al coperto devono essere provvisti di 
lettiera per permettere agli animali di grufolare. Per 
identificare la lettiera conforme si possono 
consultare le linee guida della Commissione 
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Europea. 
Nell’area dedicata al grufolamento la lettiera deve 
essere abbondante e pulita. 
 

 

MUTILAZIONI 

CONFORMITA’  
 
Le mutilazioni sono vietate. 
Sono possibili deroghe solo se richieste 
dall’operatore in accordo con il veterinario 
aziendale, ma non possono essere sistematiche.  
Nel caso di deroghe è obbligatorio l’uso 
dell’anestesia/analgesia. 
 
 

(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. 
A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli 
animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le norme di attuazione 
relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle disposizioni della Convenzione 
europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• agli animali sono risparmiate il più possibile le sofferenze, comprese le mutilazioni, nel corso dell’intera vita dell’animale, 

anche al momento della macellazione; 
 

REG (CE) 889/2008 
(13) È necessario vietare le mutilazioni che provocano negli animali stati di stress, danno, malessere o sofferenza. Tuttavia, alcune 
operazioni specifiche essenziali per determinati tipi di produzione o necessarie per motivi di sicurezza degli animali o degli esseri umani 
possono essere autorizzate assoggettandole a condizioni rigorose. 

Articolo 18 
Gestione degli animali 

1. Operazioni quali l'applicazione di anelli di gomma alle code degli ovini, la recisione della coda o dei denti, la spuntatura del becco o la 
decornazione non sono praticate sistematicamente sugli animali nell'agricoltura biologica. Alcune di queste operazioni possono tuttavia 
essere autorizzate caso per caso dall'autorità competente per motivi di sicurezza o al fine di migliorare la salute, il benessere o l'igiene degli 
animali. 
La sofferenza degli animali è ridotta al minimo applicando un'anestesia e/o analgesia sufficiente ed effettuando le operazioni all'età più 
opportuna ad opera di personale qualificato. 
2. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione, ma solo alle condizioni stabilite 
al secondo comma del paragrafo 1. 
3. Sono vietate mutilazioni quali la spuntatura delle ali delle api regine. 
4. Le operazioni di carico e scarico degli animali devono svolgersi senza usare alcun tipo di stimolazione elettrica per costringere gli animali 
stessi. È vietato l'uso di calmanti allopatici prima o nel corso del trasporto. 
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DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.6) Gestione degli animali – art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008  
Le pratiche di cui al paragrafo 1 art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 sono consentite a seguito del parere di un medico veterinario dell'autorità 
sanitaria competente per territorio. Tali pratiche devono comunque essere effettuate secondo le modalità previste dal DLgs 26 marzo 2001 
n. 146, allegato previsto dall’art. 2 comma 1, lett. b), paragrafo “Mutilazione e altre pratiche”, e dalla normativa vigente in materia di 
protezione degli animali. L’organismo di controllo a cui l’operatore è assoggettato, preventivamente informato, verifica il rispetto di tali 
procedure. 
 
 
 

STANDARD FEDERBIO 
Tutte le mutilazioni (mozzamento della coda e 
taglio/la limatura dei denti) sono vietate, tranne la 
castrazione chirurgica, da eseguirsi entro i 7 giorni di 
vita, esclusivamente con l’uso di anestesia e/o 
analgesia, su animali maschi destinati alla 
macellazione con età superiore a sei mesi. 

 

 

SCROFE 

ACCESSO AD AREE ALL’APERTO 
CONFORMITA’ 
 
Gli animali hanno in permanenza accesso effettivo a 
spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, 
sempreché lo permettano le condizioni atmosferiche 
e lo stato del suolo. Gli spazi riservati al movimento 
permettono le deiezioni e consentono ai suini di 
grufolare. Per grufolare possono essere usati diversi 
substrati. 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, ogniqualvolta sia possibile, a 
spazi all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese naturali contro le malattie, 

incluso in particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 

• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, sempreché lo permettano le 

condizioni atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano imposti, a norma del diritto comunitario, restrizioni e 
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Gli spazi all’aperto possono essere parzialmente 
coperti. 
 
 

obblighi per motivi di tutela della salute umana e animale; 
• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del suolo, l’erosione o 

l’inquinamento provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro deiezioni; 
REG (CE) 889/2008 

(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, possano accedere a spazi 
all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere gestiti secondo un programma di rotazione 
adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 

1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
2. Conformemente all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b), punto iii), del regolamento (CE) n. 834/2007, gli erbivori hanno accesso ai pascoli 
ogniqualvolta le condizioni lo consentano. 
3. Nei casi in cui gli erbivori hanno accesso ai pascoli durante il periodo di pascolo e quando il sistema di stabulazione invernale permette 
agli animali la libertà di movimento, si può derogare all'obbligo di prevedere spazi all'aperto nei mesi invernali. 
 

STANDARD FEDERBIO 
 
Le scrofette (suini femmine dalla pubertà alla 
fecondazione) devono essere allevate all’aperto su 
terreni coperti di vegetazione.  
Le scrofe devono passare l’intera gestazione 
all’aperto su terreno coperto di vegetazione, con 
presenza di ombra o ripari e disponibilità di acqua 
fresca per l’abbeverata. 
Il terreno deve essere messo a riposo ciclicamente 
per permettere alla vegetazione di crescere e di 
ridurre la carica parassitaria. 
 

 

 

Confinamento  
 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle 
malattie. A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla 
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Conformità  
Le scrofe sono tenute in gruppi, salvo negli ultimi 
7giorni della gestazione e durante l'allattamento. Le 
gabbie di gestazione sono del tutto vietate. 

densità degli animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le 
norme di attuazione relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle 
disposizioni della Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo 
comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• le pratiche zootecniche, compresa la densità degli animali, e le condizioni di stabulazione garantiscono che siano 

soddisfatte le esigenze fisiologiche, etologiche e di sviluppo degli animali; 
• è vietato tenere gli animali legati o in isolamento, salvo singoli capi per un periodo limitato e nei limiti giustificati da 

motivi veterinari, di sicurezza o di benessere animale; 
 

REG (CE) 889/2008 
(10) L'allevamento biologico dovrebbe garantire il rispetto delle esigenze comportamentali specifiche degli animali. In proposito, per 
tutte le specie, è necessario che i locali di stabulazione rispondano alle necessità degli animali in materia di aerazione, luce, spazio e 
benessere e occorre pertanto prevedere una superficie sufficiente per consentire a ciascun animale un'ampia libertà di movimento 
nonché per sviluppare il comportamento sociale naturale dell'animale. Occorre definire le condizioni di stabulazione specifiche e le 
pratiche di allevamento di determinati animali, comprese le api. Tali condizioni di stabulazione specifiche devono garantire un livello 
elevato di benessere degli animali, una delle priorità dell'agricoltura biologica, e per questo motivo possono andare al di là delle norme 
comunitarie in materia di benessere applicabili all'agricoltura in generale. Le pratiche di allevamento biologico devono consentire di 
evitare un accrescimento troppo rapido dei volatili. Occorre pertanto stabilire disposizioni specifiche destinate a prevenire i metodi di 
allevamento intensivi. In particolare, occorre prevedere che i volatili raggiungano un'età minima oppure provengano da ceppi a crescita 
lenta, in modo che in entrambi i casi gli allevatori non siano incoraggiati a ricorrere a metodi di allevamento intensivi. 
 

Articolo 11 
Condizioni di stabulazione e pratiche di allevamento specifiche per i mammiferi 

4. In deroga all'articolo 3, paragrafo 8, della direttiva 91/630 del Consiglio, le scrofe sono tenute in gruppi, salvo nelle ultime fasi della 
gestazione e durante l'allattamento. 
 

STANDARD FEDERBIO  
Le scrofe sono tenute in gruppi. Le gabbie di gestazione 
e di allattamento sono vietate. Per il periodo parto e 
lattazione si devono utilizzare ricoveri con barre 
antischiacciamento, lettiera e, se necessaria,fonte di 
calore per suinetti. 
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ARRICCHIMENTO 
CONFORMITA’ 
Gli spazi al coperto devono essere provvisti di lettiera 
per permettere agli animali di grufolare. Per identificare 
la lettiera conforme si possono consultare le linee guida 
della Commissione Europea. 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfare le specifiche esigenze 
comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle 
malattie. A questo proposito, si dovrebbe prestare particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla 
densità degli animali. Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le 
norme di attuazione relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno l’osservanza delle 
disposizioni della Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e delle successive raccomandazioni del suo 
comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• le pratiche zootecniche, compresa la densità degli animali, e le condizioni di stabulazione garantiscono che siano 

soddisfatte le esigenze fisiologiche, etologiche e di sviluppo degli animali; 
 

REG (CE) 889/2008 
(10) L'allevamento biologico dovrebbe garantire il rispetto delle esigenze comportamentali specifiche degli animali. In proposito, per 
tutte le specie, è necessario che i locali di stabulazione rispondano alle necessità degli animali in materia di aerazione, luce, spazio e 
benessere e occorre pertanto prevedere una superficie sufficiente per consentire a ciascun animale un'ampia libertà di movimento 
nonché per sviluppare il comportamento sociale naturale dell'animale. Occorre definire le condizioni di stabulazione specifiche e le 
pratiche di allevamento di determinati animali, comprese le api. Tali condizioni di stabulazione specifiche devono garantire un livello 
elevato di benessere degli animali, una delle priorità dell'agricoltura biologica, e per questo motivo possono andare al di là delle norme 
comunitarie in materia di benessere applicabili all'agricoltura in generale. Le pratiche di allevamento biologico devono consentire di 
evitare un accrescimento troppo rapido dei volatili. Occorre pertanto stabilire disposizioni specifiche destinate a prevenire i metodi di 
allevamento intensivi. In particolare, occorre prevedere che i volatili raggiungano un'età minima oppure provengano da ceppi a crescita 
lenta, in modo che in entrambi i casi gli allevatori non siano incoraggiati a ricorrere a metodi di allevamento intensivi. 
 

Articolo 11 
Condizioni di stabulazione e pratiche di allevamento specifiche per i mammiferi 

6. Gli spazi riservati al movimento permettono le deiezioni e consentono ai suini di grufolare. Per grufolare possono essere usati diversi 
substrati. 
 

STANDARD FEDERBIO 
Foraggio, paglia o altro materiale per la lettiera deve 
essere distribuito ai suini quotidianamente. 
linee guida della Commissione Europea. 
La scrofa deve passare almeno l’intera gestazione 
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all’aperto su terreno coperto da vegetazione. 
 

 

PECORE E CAPRE 

 

ACCESSO A SPAZI ALL’APERTO / PASCOLO 
Conformità  
Il pascolo zero non è ammesso. Gli animali devono fruire del pascolo ogni 
qualvolta sia possibile.  

Per pascolo si intende un terreno coperto di erba spontanea o coltivata di 
cui l’animale si alimenta direttamente tramite pascolamento. E’ 
necessaria la disponibilità di abbeveratoi. 
 

 

REG (CE) 834/2007 
(16) Poiché l’allevamento biologico è un’attività legata alla terra, è opportuno che gli animali abbiano accesso, 
ogniqualvolta sia possibile, a spazi all’aria aperta o a pascoli. 

Articolo 5 
Principi specifici applicabili all’agricoltura 

l’agricoltura biologica si basa sui seguenti principi specifici: 
• ricorrere a pratiche zootecniche che rafforzano il sistema immunitario e stimolano le difese 

naturali contro le malattie, incluso in particolare l’esercizio fisico regolare e l’accesso a spazi 
all’aria aperta e ai pascoli se del caso; 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 

• gli animali hanno in permanenza accesso a spazi all’aria aperta, di preferenza pascoli, 
sempreché lo permettano le condizioni atmosferiche e lo stato del suolo, tranne che siano 
imposti, a norma del diritto comunitario, restrizioni e obblighi per motivi di tutela della 
salute umana e animale; 

• il numero di animali è limitato al fine di ridurre al minimo il sovrappascolo, il calpestio del 
suolo, l’erosione o l’inquinamento provocato dagli animali o dallo spandimento delle loro 
deiezioni; 

REG (CE) 889/2008 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, 
possano accedere a spazi all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima essere 
gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 

Articolo 14 
Accesso agli spazi all'aperto 

1. Gli spazi all'aperto possono essere parzialmente coperti. 
2. Conformemente all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b), punto iii), del regolamento (CE) n. 834/2007, gli 
erbivori hanno accesso ai pascoli ogniqualvolta le condizioni lo consentano. 
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3. Nei casi in cui gli erbivori hanno accesso ai pascoli durante il periodo di pascolo e quando il sistema di 
stabulazione invernale permette agli animali la libertà di movimento, si può derogare all'obbligo di prevedere 
spazi all'aperto nei mesi invernali. 

Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della 
disponibilità di pascoli nei vari periodi dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione 
giornaliera degli erbivori deve essere costituito da foraggi grossolani e foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli 
animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un periodo massimo di 3 mesi all'inizio della lattazione. 

 

Standard Federbio 
 
Gli animali devono essere allevati prevalentemente al pascolo, che deve 
rappresentare una quota importante della loro alimentazione, a questo 
scopo deve essere presentato un piano di razionamento che lo includa 
per almeno 120 giorni all´anno. 
Gli animali durante il pascolamento devono poter usufruire di zone 
d´ombra e/o ripari adeguati e fonti di abbeverata nelle immediate 
vicinanze. 
Nel ricovero gli animali devono avere a disposizione lettiera abbondante 
e pulita e pavimento pieno. 

 

 

 

ALIMENTAZIONE 
 
Conformità 
Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione giornaliera 
degli erbivori deve essere costituito da foraggi grossolani e foraggi freschi 
provenienti dal pascolo, essiccati o insilati. Gli agnelli devono essere nutriti 

REG (CE) 834/2007 
Articolo 14 

Norme di produzione animale 
1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo all’alimentazione: 
• gli animali, eccetto le api, hanno in permanenza accesso al pascolo o a foraggi grossolani; 
• le materie prime per mangimi non biologiche, di origine vegetale, le materie prime per mangimi di origine 

animale e minerale, gli additivi per mangimi, taluni prodotti usati nell’alimentazione degli animali e negli 
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con latte materno per almeno 45 giorni. ausiliari di fabbricazione sono utilizzati solo se autorizzati per l’uso nella produzione biologica ai sensi 
dell’articolo 16; 

• i mammiferi lattanti sono nutriti con latte naturale, di preferenza materno; 
 

REG (CE) 889/2008 
 
(11) Nella maggior parte dei casi è opportuno che gli animali, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, 
possano accedere a spazi all'aperto nei quali possano pascolare. Tali spazi dovrebbero in linea di massima 
essere gestiti secondo un programma di rotazione adeguato. 
 
(14) Il bestiame deve essere alimentato con erba, foraggio e mangimi ottenuti conformemente alle norme 
dell'agricoltura biologica, provenienti di preferenza dall'azienda dell'allevatore e adeguati ai bisogni fisiologici 
degli animali. Inoltre, per poter sopperire alle esigenze nutrizionali di base degli animali, può essere necessario 
ricorrere ad alcuni minerali, oligoelementi e vitamine, impiegati in condizioni ben precise. 
 
(15) Poiché le differenze regionali esistenti, dovute a ragioni climatiche e alla disponibilità di fonti alimentari, 
relativamente alla possibilità per i ruminanti allevati secondo il metodo biologico di assumere le vitamine 
essenziali A, D ed E attraverso le loro razioni alimentari, sono prevedibilmente destinate a persistere, dovrebbe 
essere consentita la somministrazione di queste vitamine ai ruminanti. 
 

Articolo 19 
Alimenti provenienti dall'azienda stessa o da altre aziende fonti 

1. Nel caso degli erbivori, fatta eccezione per i periodi di ogni anno in cui gli animali sono in transumanza 
conformemente all'articolo 17, paragrafo 4, almeno il 60% degli alimenti proviene dall'unità di produzione 
stessa o, qualora ciò non sia possibile, è ottenuto in cooperazione con altre aziende biologiche, situate nella 
stessa regione. 

Articolo 20 
Alimenti conformi alle esigenze nutrizionali degli animali 

1. Tutti i giovani mammiferi sono nutriti con latte materno, di preferenza rispetto al latte naturale, per un 
periodo minimo di 3 mesi per i bovini (incluse le specie BubaluseBison) e gli equidi, 45 giorni per ovini e caprini 
e 40 giorni per i suini. 
2. Per gli erbivori, i sistemi di allevamento devono basarsi in massima parte sul pascolo, tenuto conto della 
disponibilità di pascoli nei vari periodi dell'anno. Almeno il 60% della materia secca di cui è composta la razione 
giornaliera degli erbivori deve essere costituito da foraggi grossolani e foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli 
animali da latte è consentita una riduzione al 50% per un periodo massimo di 3 mesi all'inizio della lattazione. 
4. È vietato tenere gli animali in condizioni, o sottoporli ad un regime alimentare, che possano indurre anemia. 
5. Le pratiche di ingrasso sono reversibili a qualsiasi stadio dell'allevamento. È vietata l'alimentazione forzata. 

Articolo 22 
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Uso di alcuni prodotti e sostanze negli alimenti per animali 
Ai fini dell’articolo 14, paragrafo 1, lettera d), punto iv), del regolamento (CE) n. 834/2007, solo le seguenti 
sostanze possono essere utilizzate nella trasformazione dei mangimi biologici e nell’alimentazione degli animali 
biologici: 
a) materie prime non biologiche di origine vegetale o animale per mangimi, o altre materie prime per mangimi 
elencate nell'allegato V, sezione 2, purchè: 

i) siano prodotte o preparate senza solventi chimici; e  
ii) purché siano rispettate le restrizioni di cui agli articoli 43 o 47, lettera c); 

b) spezie, erbe aromatiche e melasse non biologiche, purché:  
i) non siano disponibili in forma biologica;  
ii) siano prodotte o preparate senza solventi chimici; e 
iii) il loro utilizzo sia limitato all’1 % della razione alimentare di una data specie, calcolata 
annualmente come percentuale 

c) materie prime biologiche di origine animale per mangimi; 
d) materie prime di origine minerale per mangimi elencate nell'allegato V, sezione 1; 
e) prodotti ottenuti da attività di pesca sostenibili purché:  

i) siano prodotti o preparati senza solventi chimici;  
ii) il loro impiego sia limitato alle specie non erbivore; e 
iii) l’impiego di idrolizzati proteici di pesce sia limitato esclusivamente agli animali giovani; 

f) sale sotto forma di sale marino o salgemma grezzo estratto da giacimenti;  
g) gli additivi per mangimi elencati nell’allegato VI. 
 

 

Standard Federbio 
 
Il pascolo rappresenta l’alimento fondamentale. 
Nell´organizzazione dei pascoli e dell´alimentazione in stalla dobbiamo 
distinguere tra pecore che pascolano prevalentemente su erbacee e capre 
che brucano (cioè scelgono con maggiore attenzione) a diversi livelli, non 
solo erbacee, ma anche arbustive e arboree. 
Per quanto riguarda l´alimentazione in stalla delle capre dobbiamo 
prevedere rastrelliere per il foraggio a diverse altezze e uno spazio 
mangiatoia adeguato in modo che tutto il gruppo possa nutrirsi 
contemporaneamente.  
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Per il pascolamento delle capre si suggerisce l´utilizzo di aree con 
vegetazione mista erbacea, arbustiva e arborea, facendo molta attenzione 
a non esaurire le risorse naturali e dare all´ambiente il tempo di recupero 
necessario. 
 

 

MUTILAZIONI 
 
Conformità  
Le mutilazioni sistematiche sono vietate. 
Sono possibili deroghe solo se richieste dall’operatore in accordo con il 
veterinario aziendale ma non possono essere sistematiche. Nel caso di 
deroghe è obbligatorio l’uso dell’anestesia/analgesia. 

 

REG (CE) 834/2007 
(17) L’allevamento biologico dovrebbe rispettare criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e 
soddisfare le specifiche esigenze comportamentali degli animali secondo la specie, e la gestione della salute 
degli animali dovrebbe basarsi sulla prevenzione delle malattie. A questo proposito, si dovrebbe prestare 
particolare attenzione alle condizioni di stabulazione, alle pratiche zootecniche e alla densità degli animali. 
Inoltre la scelta delle razze dovrebbe tenere conto della loro capacità di adattamento alle condizioni locali. Le 
norme di attuazione relative alla produzione animale e di acquacoltura dovrebbero garantire quanto meno 
l’osservanza delle disposizioni della Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti e 
delle successive raccomandazioni del suo comitato permanente. 

Articolo 14 
Norme di produzione animale 

1. le seguenti norme si applicano alla produzione animale: 
• riguardo alle pratiche zootecniche e alle condizioni di stabulazione: 
• agli animali sono risparmiate il più possibile le sofferenze, comprese le mutilazioni, nel corso 

dell’intera vita dell’animale, anche al momento della macellazione; 
 

REG (CE) 889/2008 
(13) È necessario vietare le mutilazioni che provocano negli animali stati di stress, danno, malessere o 
sofferenza. Tuttavia, alcune operazioni specifiche essenziali per determinati tipi di produzione o necessarie per 
motivi di sicurezza degli animali o degli esseri umani possono essere autorizzate assoggettandole a condizioni 
rigorose. 

Articolo 18 
Gestione degli animali 

1. Operazioni quali l'applicazione di anelli di gomma alle code degli ovini, la recisione della coda o dei denti, la 
spuntatura del becco o la decornazione non sono praticate sistematicamente sugli animali nell'agricoltura 
biologica. Alcune di queste operazioni possono tuttavia essere autorizzate caso per caso dall'autorità 
competente per motivi di sicurezza o al fine di migliorare la salute, il benessere o l'igiene degli animali. 
La sofferenza degli animali è ridotta al minimo applicando un'anestesia e/o analgesia sufficiente ed effettuando 
le operazioni all'età più opportuna ad opera di personale qualificato. 
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2. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione, ma 
solo alle condizioni stabilite al secondo comma del paragrafo 1. 
3. Sono vietate mutilazioni quali la spuntatura delle ali delle api regine. 
4. Le operazioni di carico e scarico degli animali devono svolgersi senza usare alcun tipo di stimolazione 
elettrica per costringere gli animali stessi. È vietato l'uso di calmanti allopatici prima o nel corso del trasporto. 
 
DM 18354 DEL 27-11-2009 
ART. 4.6) Gestione degli animali – art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 
Le pratiche di cui al paragrafo 1 art. 18 del Reg. (CE) n. 889/2008 sono consentite a seguito del parere di un 
medico veterinario dell'autorità sanitaria competente per territorio. Tali pratiche devono comunque essere 
effettuate secondo le modalità previste dal DLgs 26 marzo 2001 n. 146, allegato previsto dall’art. 2 comma 1, 
lett. b), paragrafo “Mutilazione e altre pratiche”, e dalla normativa vigente in materia di protezione degli 
animali. L’organismo di controllo a cui l’operatore è assoggettato, preventivamente informato, verifica il 
rispetto di tali procedure. 
 
 
 

Standard Federbio 
Le mutilazioni sono vietate. 

 

 


